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n | 
l Roma, 14 Gennaio | poca non entra in altri particolari. È | vono differenziare coi criteri sovraindi- | più: la nave è la Cassa di risparmio a | presuppone un'autorità od un polero verso | Il maresciallo sector cer Lira | 
l'assai probabile , a nostro avviso, che i | cati. Non tutto il risparmio delle Casse | cui ha concorso l’obolo del povero e il sali pen ped Fica porre lerserresi Foe ; Ni 
rmccczicncicezccnzeazono | principali gabinetti enropei abbinno sol- | nostre rappresenta il risparmio popelare; | più lauto contributo dell’agiato. obbligo eltà. GI’ impegni del mare” | ; : Ù 
Î st sarmio n N o; i ‘As | Ammot cho un colpo di Stato, per ii 

tanto. come si snol dire, dato ricevnia PE P È scîallo Mas-Mahon dovono essere verso l'e | Ammettiamo che un e0ll pi Ì 


BOLLETTINO POLITICO 


1 giornali francesi giunti Stamane, 14, 
parlano nuovamente d'una prossima in- 
terpollanza doi logittimisti, nell’Assemblea 
ili Versaillesal ministro degli affari esteri 

dell'Orvinogue. Per debito 
di eronisti riferimmo questa voce, alla 
quale, però. non prestiamo alcuna fede. 
L'Assemblea «i Versailles: ha ben altre 
questioni da discutere e ri pare invero- 
simile chia vog] i ancora del- 
rorinague. È se qualche legittimista 
avesse veramente questa intenzione, non 


della circolare, riservandosi di deliberare 
più tardi sulla medesima. 

Intanto la Spagna sembra persuasa 
della necessità di non inimicarsi la Ger- 
mania. Si afferma, non sappiamo con 
qualo fondamento , che già siano stato 
abrogate alcune delle disposizioni prese 
contro i protestanti. Quanto alla contro- 
versia per la nave tedesea Gustar, se 
questrata dai carlisti, i lettori sanno che 
la Germania ha inviato alcuni bastimenti 
da guerra nelle acquo spagnuole per | 
chiedere soddisfazione. La Germania, a 
quanto pare, non si rivolge ai carlisti, | 


ma non tutto il risparmio popolare si 
accoglie nelle Casse di risparmio. Oggidi, 
particolarmente nell’Alta Italia, «i sono 
diffuse o moltiplicate le Società di nutuo 
soccorso, le Ranche popolari, le Società 
di consumo. Per dare con una sola cifra 


In alcuno parti delle province meri- 


dionali avviene il somigliante. Tutte quo- 
sto avverlenze ci 

per poter valutare il son 
i quali sono una grando e bella cosa; 
ma onde non si mutino in vili testimoni 


paiono indisponsabili 
dei numeri, 


un'idea precisa di queste istituzioni, ba- | cre dopongono a favore di ogni dottrina 


sterà considerare che 


delle Banche popolari nel Veneto già | latezza. Una statistica del risp 


gaseggia con quello dello Casse di ri- 


sparmio venete. E in Lombardia, a Lodi, | queste del 
| scontri. 

a Mantova la Banca popolare | parole si desse un senso diverso da quello 

autonoma ingrossa i «uoi depositi accanto | che hanno: la conclusione di questo st 


a 
Como 


mona , a Milano, a Bergamo , 


conto corrente | devono essere interrogati con savia ocu- 


rmio po- 


polare italiano non sarà possibile senza 


cate cautolo e questi sottili ri= 
Non vorremo che allo nostre 


deriamo confondoro l'AssembI 
zionò quel voto coll'Assomblea attuale. Am- 


lealtà del maresciallo si ri 
l'Assemblea cha lo nominò presi 


vogliamo porderci nell'esaminare i sette» 
o l'Assemblea lo scorso inag- 
adottare una. legge, (per 
posizione d'una tassa, ovvero 
por regolare l'istruzione), 

somblea non albi 


esempio l'i 


Semblca cho lo nominò alla presidenza va- | quanto la frase 
tanto del potero esecutivo, © noi non desi- | inoscusabile; ma in questo caso, nulla Jo seu 
cho san- | sorchbe © tanto meno lo giustifie 


mettiamo per il momento clio l'obbligo di * il mares a î 
risca a quel= | lontà della naziono rifiutando di agir 
inte. Qual | cordo colla maggioranza della 
era Il potoro di quell'Amemiblea? Sc non | supponendo ehe si adotti 
| Fedrommo un ageato dell'Assemblea il quale 
nati personali od imporsonali e poniamo la | rosiste all'Assemblea di propria autorità © 
politica 


lo Mao-Mahon adempia al 


perchè la nazione gl'impose una 
pericolosa. 

Non crediamo che il mares 
non abbia l'intenzione di fare uu simile 
che il 


brogare © togliere, dobbiamo tosto ammet- | dente del potere esecutivo non intende. co- 
toro olv'era impossibile all'Assemblea nella | stringore l'Assemblea ad i 


h°ess , ma vi i i ri ri 
eva Same ques Meno, on. Sira no riomoco, i i gorr0d | sr dela Cs rigor. ache, cotnquo ft, aà la iper |a imam o È oro i SL e 
L'Assomblea di Versailles prosegue a | risponsabilità di tutto ciò che accade sul : È intende che il piccelo industriale e | di qu Ma verità dolorosa proclamata dal- | possibile a qualunquo cpoca, togaro arena rales truppe i corridoi del teatro 
tisentero senza notevoli incidenti il pro- , territorio »pagnuolo l'artiore abbiano fiducia maggiore nella | l'on. Sella © riconosciuta nel Parlamento | x se medesima, quatiBiio Pu, cotenza i Yer. ci vale protngare Vin- 
otto di leggo sui quadri dell'esercito. Un dispaccio da Rerlino in data loro Banca, a cui sono addetti pel vine | e nel Congresso di Milano; che in Italia | Lisio Hieet ino. "Non sì trlta zo una | terreno del potore legislativo; ma è quasi 
Ù Te cao che siltanto dopo l'ap: 13, dice che la Spagna concederà , noi | colo della mutualità od ove non trovano | le classi popolari risparmiano poco. tego è destinata a rugolaro i diritti dello | inevilbilo che, proseguondo a far ces li 
provazione di questo progetto incomin= del possibile, la chiesta soddisfa» | soltanto l'impiego sicuro , ma il cradito | —ee-e=—— | sicehero (por citaro ina tas) per qual- | accrescorà gli imbarazai dello Francia, dn- 
la discussione delle leggi costituzio- | zione, la quale crediamo che consisterà | facile. LA CRISI DI VERSAILLES the anno © qualche mese; la continuata at | ch da ultimo si produrrà uno stato di cene 
s nali. La grande battaglia parlamentaro principalmente in qualche indennità pi La Cassa ili risparmio presta soltanto | tara Ù | torità/ dell Ascomblea  dev' essero compo” | fusione talo che nemun mezzo costituzionale 
è dunque ritardata di aleuni giorni. cuni i i a sOltANIO | 1) P;mes dell'HH pubblica il seguento | tento a modificarla od a revocarla. Afem | varrà a farmela usolre. 
Li gi ai ricchi, perchè abbisogna di squisito ci p ae ioetamo cha dl 
b Durento la discussione del progetto sui ll veccliio maresciallo Espartero del | cauzioni: e i saggi di diffondere il cre- articolo sulla crisi franceso: mare il contrario cinbbo lo sso cho sl | L 
; quadri dell'esercito, il ministro delle f- quale erroneamente nei giorni scorsi era | gjto fra le cla E fe dal usa n Parigi ia (cosidetia crisi. ini- | PemAtO + mene dona ente IL FUTURO CONCLAVE 
Hi nanze ha dichiarato che il bilancio della stata annunziata la morte, ha fatto ade- b lassi popolari tentati da al-| i cerialo e sembra probabile che la com- | Solltorabili EI di de A Ada 
È Peaer - la 493 a 5 » cune Casse romagnole non sono riusciti inalterabili l'Assemblea del doma Sotto il titolo di Docwmnento, leggiamo 
h guerra dev'essere portato da 493 a 540 sione al nuovo re Don Alfonso. In que- i pl Frais cosa nella risluzione che no- | ‘avo lafarmazioni comunicate all 
ù milioni per mettero in esecuzione la legge sti ultimi anni lo abbiamo veduto ap- 11 compito di una Tana popolare è quello | cati molto di più prima d'esere sciolta. | minava una persona indicata 2 "ciro dì | nell informazioni comunica tal Ageno 
È milini Pet rattà di un somento di 47 mi- poggiare tutti i governi chesi sono suc- | di diffondere il credito fin nelle pi "umili | Potrebbe bensi aver inogo un accordo tem» | rotore escentivo, che lo esenti dalla forza | Havas ai giornali parigini del 12, 4 
Fà lioni, ima non vi è dubbio che verrà con- ceduti în Ispagna, eccettuati, ben inteso, | © povere elassi della società. Questi nuovi | poraneo per le manipolazioni del sig: di | ji questo ragionamento? Un ssomblea può 
D° cesso dall'Assemblea. Vi è un punto sul i carlisti che il maresciallo Espartero ha | Istituti che senza sopp i si aggiun- i e mi pr Ape Srna Ice an presidente per un corto nu avra il sunto 
di quale tutti i partiti in Francia sono d'ac- sempre combattuti. Eridentemente egli gono ora alla Cassa di risparmio devono | Toeiti tuale è d'indurro onde reale. 1A | mero di anni , come può senziro rali dl cate Andrey minisco 
ò di n hi n i | per alcuni anni, mi r ni 
cordo, ed è la necessità di riordinare ed accelta qualunque governo, purche s'in- | ossero messi nel conto del risparmio po- | presidente ed i suoi principali consiglierì | pedire all'Assemblea di annullare l'anno se. | colare del sig. do Bismarck, del 
j accrescere le forze militari del paese. formi a principi liberali e ristabilisca la polare perchè riesca esatto. Ma neppure | nd accettare un fatto clvessi non vogliono © | guente is risoluzione adottata l'anno prima | gio 1872, sull'azione del futuro 
Chi Ten dE cia erre tranquillità nel paese. messi lutti i conti correnti rappresen- | non samo, o piuttosto può din, che l'uno | Quest ultima considerazione dee dimostrare | quale il giornalo ufciale di Berlino pub- 
ostacoli al governo, farebbe opera alta” —L'ex-duca di Parn i conti di Ca- da classi povere: ed | non vuole e gli altri non sanno compronderv | cho ambeduo ‘quelle risoluzioni sono revo- | hlicò il testo recentemer 
merate impopolare dirla e di Ssi, digiosrana dI tinane e pt iapiioai pane , “aggota Un anno fa, un antagonismo cronico ehe | abili od ambedue irrorocabili : poichè se | | Questa risposta stata splicemnte ser 
i si a piena ca deva impossibilo la legislazione, esistev rela. fome. i hito rebbo în , cioò non fu otto la forma d'un 
1 primi dispacci relativi all'arrivo del fedeli a Don Carlos. - .° zione che si è avvertita por le Casso di | 2a pool vega ricer] mett Sa fos da no mu i pela A) tali mea fe Da su ca TO 
re Alfonso a Valenza non parlavano di ù i generale Gra Tregania “egli Stati | risparmio. | etc la grande maggioranza dell'opinione pub- | un suo agente, ciò che non può fare da sè, | punto di vista dell'Austria in questa mate- 
ntusisomo © facevano cenno soltanto di Uniti ha inviato un Messaggio al Senato "31, vi Lita id anasi ogni dipartimento della Fran | e cosi ronderobbo pure irrorocabile la se | rin, non poteva esero lo steso di 
dimvostrazio simpatia. Abbiamo no- vento mili'are nella manifestava avversa al carattere della | dol gabinetto di Berlino , poiché | 
tata questa riserva del telegrafo, la quale Liuigiana. mio popolare che non si accoglie În nes | maggioranza dell'Assemblea, 0 la convin= ‘in principio elemantare di politica che | dovova tutetao il dirito storico d'iselusione 
è parova indizio di una fredla arco —.—_e———@ fi Cassa di risparmio, in nessuna So- | sione di questo fatto era talmente impressa | nessuna Assemblea può conferire ad un altro | spettante a Sua, Maestà Apostolica , e che 
‘a. Oggi i telegrammi ufficiali si cietà di mutuo soccorso, in nessuna Banca | nell'anisao dei deputati, ch'essi non osarono | l'autorità ch'essa medesima non possedo, ed | l'imperatore attuale pensava al 
perano a dissipare quella poco favo- LE STATISTICHE popolare, e si dissimula sotto forme di- | fu: uso del potero che possedevano per | dasembiea dell'anno scorso è | di abbandonare o di modificare ques 
vole impressione , assicurando che il DEL RISPARMIO POPOLARE | vee. Noi ci siamo spesso chiesto se nel | tentar di raggiunzero lo scobo desiderato | Al controllo dell'Assemblea attuale, | ritto cho egli ha ricovuto dai suoi antenati. 
re fu accolto con orazioni entusiastiche n Pi te, l'alma t delle industrie essi, nua a cui la nazione era contraria. | quale si sia la forma ch'essa abbia assunto. Nel caso in cui delle tendenze eccessive 
Pak n A rici peter 11 popolo italiano risparmia poco ; iemonte, l'alma terra delle in lustrio © | ‘rutto ciò che l'Assemblea potè fare | fu di | La lealtà dol marésciallo è quindi un im- | prevalessoro al Vaticano © ccianero di 
@ coperto di fiori, nimmire recava 1h cesto ii grido che si ripercuote in vari delle virtù tenaci, lo spirito di risparmio | cjeggero il marsscialio Mac«Mahon a pre | perioso obbligo di fodeltà verso l'Assemblea | contestare all'Austria il suo diritto d'esclu- 
teatro. Comunque sia, queste dimostra- odi in tulto il nostro paese. L'affer= | potesse esservi rappresentato dalle sele | sidonte, per un periodo di ollo anni ©, nol | e sostimana in settimana © di momento in | sione (veto) nol futuro Gonclavo, ina în que: 
| ni no fanno ho un modioero valore | mazione è vera; ma il criterio di desu- | © magre Casse di risparmio, dalle poche | far cio, esi non esuminaono so potesero | momento, ed egli rarbbo leale noe ele | so caso soltanto, 1 pabiaetio Vicona do: 
a gobbinmo popetare a volere como 8 mero dalle Camo di riparmio la somma | Banche popolari e dele inreno ma | con un atto proprio, nominarlo scia af | varo l'memttea ct ottoni a- | piato di vita coposto nella circolare dl 
i vrano. del risparmio popolare non è interamente | non ricchissimo $ cietà di mutuo s00- ‘ul'imi mesi però ebbero per risultato | l'autorità doll'Assemblea durante la sua con- | sig. do Bism: ek, e che consiste nel far di- 
i È noto che la regina Isabella è rima- , esatto. Primieramente le Casse di ri- | corso? Il piemontese risparmia sotto forma | delle lezioni pratiche. Se la maggioranza | tinua esistenza. Dire che il maresciallo è | pendere dalla regolarità dell'elezione ii Pi 
sta a Parigi. Ma è deciso che mon debba | sparmio italiane non accolgono soltanto | di rendita. Invece di affidaro l'impiego | dell'Assomblea non è neppur ora in perfetto | leale o cl'egli non accettorà un ero | conoscimento © l = riconoscimento del 
a ritornare in Ispagna, oppure ha soltanto Ni dolle classi meno agiate, ma ! del sto piccolo peculio alla Cassa di ri- | acconto colla maggiori dela sesleze, eee | della Seggi isti Hiradiia Papa cloto dal ato. di cul tratti 
Fitardata la sun partenza? Su questo! anche quelli delle ricche. Alla Cassa di | sparmio, se lo impiega da sé. go Tee e E pb ieri PRESE alla Francia, all'Austria o alla Spa: i 
punto corrono varie versioni. ll Gaw/ois, risparmio di Milano una parte dei 22 | Da ciò la grando diffusione e il grande Sire Jeputati fatto adesione alla po- | —V"ba bensi un altro significato alla pa- | gnuna di queste tro potenze ha il d 
ch'è sempre bene informato di ciò che | milioni è costituita non già dalle sparate | spezzamento della cita dello Siglo fra | Pamero di dopu Cile siamo quindi d- | rola lsltà attribuita al marosialo; al po> | formalare un voto monto ine det 
ripiani gli alfonsisti, pubblica la s© | contadinanze della Passa Lombardia, ma | tutti gli ordini di cittadini. Cosi dicasi | nanzi ad un nuovo sutagonisne, den il gua (evita cioè diro che, srt senta di Cooaare alla msggioranzà 
ruente Nota : i cineni î rai gg “| resciallo-presidente © la maggioranza della | delle circostanze a cui deve , ci voti. 
i o Di fo lacci pig dui, x ruppiiia Di | da n ove le Camo di rimealo | Giere. li maresciallo Mac-Mahon fece una | maresciallo ha un dovoro di lealtà da com- Questo diritto non può essere esercitato 
11 ro Don Alfonso, d'accordo coi suoi mi- ‘ sparmio dell’opulenza © non della po- | sono assai lontane dalla ricchezza della | roposta all'Assemblea c questa, con un voto | piore verso la nazione in genoralo. lì cor chie una volta sola, ma ogni Stato potendo 
ps da nilo i giudizio della regina verà. Se si volesse raffigurare l'esatta | Lombardia. Il ligure non solo risparmia | iscisivo, rifiutò di acconsentirvi, e nondi- | tamento vero che, quale servitore pubblico, | per proprio conto 'esorcitarlo , policno e 
Honsialiodi religioni aaa Te ltà delle cose, potrebbesi asserire che | colla rendita pubblica, ma coll'acquisto | meno il presidente, a quanto si assicura da | il prosidento ha ubblici obblighi; ma si | servi ia una elezione paplo perfino, ire et 
d li capitali timidi, quelli che preferiscono | di piccoli appezzamenti di suolo , ciò | coloro i quali, godono fa eta fiducia non | dove anercaro ch fondare su di ciò una | d'un proponi da) Co 
L'Epora di Madrid annunzia che il ja sicurezza al Înuto interesso e alla fa- | che avviene anche nel Piemonte e speso | vuol saperno d'un ministero della maggio» | determinazione ui togiere, a bor nd a Ù : 
overno «pagnuolo là ee pi: ton] per POSSO | "anza doll'Assembl vo ottere un col —_—_ 
govareo apagunote Da riore di DIE cilità dei rimborsi, si avviano alla Cassa | in alcune parti del Veneto, a mo' d'e-| e lc. come sempre della | sa Î protesto che poteva addurro ll de-| 11, MANIFESTO DI DON CARLOS 
Vene dae SR, e pal ivigio la: di sparge: tati | capitali spento] seupio nell'Alpago © nel Cadore. rel famo parare fior la parola | funto imperatore. Allorchè il prineipe-pre- |. rinciamo il manifesto indirizz 
"circolare ch' gio n di andaci’, cho cercano il massimo | Ma il Ligure ha un modo tullo suo | Zcate è una parola a pil senti nel diziona | sidente vio la Camera colla qualo non| Riproduciamo il manifesto indirizzato 
risposta alla circolare ch'era stata man- Ma il Ligure n tto: la Li i d'accordo, tanto il presi- all ti 
tata dal miarefione: di Mot = | guadagno, studiano impîeghi più lucrosi. | ed originale di risparmiare; egli mette | rio politico di Parigi ‘gna Wi ounciata | ptera più andar d'accordo, tanto il presi | da Don Carlos allo suo truppe in rispe- 
Lia darai, ranreiista di: Mom ‘a oqione n o sn pa etitico di o enza cho fi cerchi di | dento che la Camera erano sati eletti dlla | sta a quello di Alfonso x: 
por Potenze, per informarle dell'avvenuta ri- | Laonde quando gli statistici dalle Casse | il suo risparmio nella. costruzione delle | Molto volte significato. Che cosa s'in- | nazione, o Luigi Napoleone si appellò, al- a sh 
ano lion. Secondo il citato giornale, | di risparmio esistenti desumono Ja somma | navi. Ogni nave si divido in tante cara- son ire applicandola al maresciallo? Fs- | meno per la forma , alla nazione» asinehò | Sperelli sie 
Ha le risposto sarelibero soddisfacenti. L'E | e il vigoro dol risparmio popolare, de-| turo; e chi ne piglia una, chi due, chi | sero leae implica qualche oggetto di lealtà, | scegliesse fra i poteri in conflitto. rivoluzione, e gno, 
’ —————————— 
di ———-W ——+—+++ + _ _ " ___—_——_——_——_—___ — -_————rr ————_—_—É 
" | PARRnenTE 
l A i iù ig dire qualche ‘cosa @ma| Una figura rigida, impassibile, mosse 
la, | perchè corrugò le sottili sopracciglia , | che era un uomo quello che metteva il ‘ essa stava per dire qualcho ci cugini lino 
APPENDICE slim in ua doma che care spl | pie sl sg, logo pi pi = cpr di et pi psn pt, SE O do Fico 
rando e le indicò l'uscio. quell'individuo fu all’uscio del salotto | Alla mattina seguente, por tempo alla po: 73 cl velaegis et i 
o i Batti d rad miti vi ; e în codesto porlamento stesso 
— Scendi subito, Annina! — corse ' che si apri dell'interno. Si udì un'escla- | Fausta volle profittare di un po'di libertà | în toi svoltando l'angolo del buio Deiute coder Tralo, d'iaioe: i 
Da | esclamando Rosa in tono di rimprovero. | mazione di sorpresa uscire dalle labbra | per correre dalla zia Cordula cd annun” corridoio» i tardi fu di ritorno dalla | bilo! Si sarebbe detto che quela testa i 
ni i | — La manna disso cho tu non devi la- | della signora Ellvigh, seguita dalle | ziarle Ja bona riuscita della spedizione Allorchè, più tardi fu di ritorno Gata | mai si fosso piegata, nemmeno por fare 
IL SEGRETO DELLA VECCHIA ZITRLLA | scarti pigtiare in collo da nessuno... asciutto parolo | ifrinrico presso alla povera famiglia | soffitta, ui la voce Mete ea: sotto, lac | un saluto. Nè quel volto (che le riusci i 
All'illustrissima signora non piace — ag-| — Eh, tu sei molto puntualo, Gio- | del falegname. Nella sala d'ingresso in- regina e pini P 3 Hi vedere, avendo egli sollevato alquanto 
dI | giunse essa in tono aspro rivolta a Fau- | vanni! noi credevamo appena che tu ar- | contrò Earicoche le ammiccò, sorridendo, ani n seg _ esa diceva comu» | capo) era atto a distipnro tao impre»- bi 
MARLITT | sta — che la bimba si faccia accarezzare | ..vassi domani! cogli occhi , e le accennò , tendendo il| — *° ; sione; era sempre la stessa quella fiso- i 
dla ccosli a lutle le genti dice che |“ La porta si richiuse, a l'esclamazione | police dietro alla propria apala, la porta | cati. ivaani sione: che aveva sì poco corrisposto un i 
(Versione dal tedesco) ciò può essere causa di malanni | della signora Ellvigh, l’allontanarsi della | che aveva dovuto inghirlandare di fiori] — Ma porti venui sip tego all'idea formatasi dalla fanciulla 
DA Essa condusse la bimba, che si mise | carrozza di fuori © il profumo di un si- | la sera innanzi. Le ghirlande e no tutto | di fare una dia ale A '8sî pure | del fontano Giovanni ! Una folta ed ispida ti 
a piangere drottamente, nella camera, | garo Ano rimasto nel vestibolo attesta | scomparso o veramente giacovano talia spondera Vla roca ch'io detesi al pari | barba di un biondo tendente al reso i 
e richiuse l’uscio. vano che il sig. Giovanni era arrivato. | alla rinfusa ammucchiate in un angolo | Sì saga ira il mento © la gfarte inferiore i 
Li 2 ‘Per la croce santa! Che razza di | — È lui! — mormorò Fausta pre-| della parete, lungo la quale erano pure 2 collo FEST dPnccoglenze. voce | dello gote e scendova fn FL si pelo, ;Ò 
Mentre essa era in procinto di rispon- | gento è mai codesta? — disse Enrico | mendosi colla mano il cuore palpitante. | disposti i vasi di fiori. Hei La nia ni impressione | e fra le folte sopracciglia (forse corru= i 
sol- dere con malumore ad Enrico, l’uscio | digrignando i denti, mentre scendeva | — Ora si dovrà correre davvero! — | — Uh! — diceva Enrico — come | glacia! vera io ae nella pio» | gate in quell'itanto ancho più dell'usato) 
do- delia Camera vicina (che era , a quanto | dalla scala. — Hai udito, Fata? Cotesto | brontolò Enrico in pari tempo, porgendo | ogni cosa è volata "i'll? Uno - due | si tristamento indimenticabile nella pi: | ata 1a e o solco profondo. Nond- 
etri 5 vode, solamente accostato) ci apri ada- | piglialo per il tuo buon cuore! Quelle | orecchio, ridendo, verso la scala. SEfto.! In meno che si dico anche il fio- | cola Fausta 3 solamente Pecco polpa ti ScorEeTa edema negare a tale cole 
rar gio adagio, in modo che permise a quelli | gentaccie si credono che i loro mali Di laggiù correva qualcuno come a < non ti scordar di me» era in puotondo SA visi pià pesa ola meno De troppo arisiocratico nò piacente 
E° nori di guardare nell'interno. Pareva | sieno ilustri com'essi e che altri nop sia | caccia infuriata. Era la consigliera che | terra! lo lo trov appunto che, salito | un misto n cio provero. | Fiore niche cosa fuori dell'ordinario che 
‘fatti cho si trattasso di ricerere una | degno di toccare colle proprie mani sane | scendeva a precipizio la scala; i biondi | sulla scala, faceva tutto questo bel guasto. | | Fans: e dal parapetto © Vara gli veniva appunto dall'espressione della 
si sposina novella. !l davanzale dell’ unica | i loro corpi piagati! |... |\ricci ondeggiavano e il vestito di mus-| — Chi? 4 timidamente da” lentamente, a uno sca- | forza virile è di una non comune tens- 
postuma ora ripiena di vasi di fiori e la | - Fausta si allontanò conlui in silenzio. | solino circondava la silfide come una| — Ebbene, lui, il professore ...... | scendera c Già di volere che vi si legge 
n i i gi il lino per volta, tenendo per mano la pio- 
consigliera era occupata in quel punto | Venuti giù nel vestibolo, udirono il ru- | nube leggora. Lasciando dietro a sò Rosa | E che viso faceva ! È ben vero che io | lino Re. Nulla, ma nulla affatto oravi | _Fali si chinò verso la piccina che lo 
conio una lunga ghirlanda in ma-| more di una carrozza che attraversava | colla bimba zoppicante, dopo pochi mi- | avevo fissato °”Faldi da dararci tutta | cola Anna, Nulla, ma nulla fato eee | gira a fatica, o la preso in collo 
suoi “aci festoni di sopra alla sorivanis. |a piazza e che poco dopo si fermò di- | nuti essa era nel salotto. l'eternità... Egli deve avere strappato e | in q" ranno ol Goito eni gui, bimba mia; colle po 
gpi È " q i i | di professore. Quei rappresentanti della qui, 
Ffentressa si faceva addietro di alcuni | nanzi alla casa. — ‘Di’ un po', Fata, ora sappiamo pere | tirato un buon poco... Ma sai che ci | di Mo Pr aveva sempre creduto che | vere ‘non si va bene ancora! 
i per contemplare a qualche distanza | Prima che Enrico facesse a tempo a | chè il fiorellino « non ti scordar di me » | fa di nuovo? Esso mi steso la mano | scienza dita vere S2E2li in lono straordinariamente 
fore Lello sue mani, rivolse il capo e | aprir l’uscio, questi fu spinto di fuori | fu intrecciato nella ghirlanda! — disse quando venni augurargli il buon | avessero qualcosa che li alare 10850 
Popens ed GR aqui 5 = ini volgari; ma in lui non ne | comj st et 
n vide il gruppo dianzi ‘accennato. Forse | da una mano vigorosa, Era già buio nel Earico, ridendo, ed usci per ritirare Je giorno... ciò mi ha sorpreso. i gioni 3 aP"Ma non è mica una figlia di gio- 
le spiacque la somiglianza colla Madonne, vestibolo e si potè distinguere appena | valigie del padrone. Le labbra iausta si contrassero; | scorgeva traccia. 


cerca, proclamando re di Spagna un mem- 
bro della mia famiglia, di riconciliarsi colla 
monarchia o colla legittimità. Io sono la 
legittimità , sono il rappresentante della 
monarchia in Ispagna, e, perchò Jo sono, 
ho respinto con sommo disprezzo le propo: 
ato che i rivoluzionari del settembre, prima 
di consumare la loro opera di nofasta alealtà, 
avevano osato di farmi. 

D'allora in poi la rivoluzione sa che 
non potrei essere il suo re. Capo dell'augu- 
uia famiglia dei Borboni di Spagna, ox 
servo con profondo dolore la condotta di 
mio cugino Alonso, che, coll'inesperienza | 
propria della sua età, consente ad essere Jo 
atrumento di quei medesimi che hanno espulso 
lui è sua madre dalla patria umiliandolo coi | 
loro sarcasmi ed oltraggi 

Tuttavia non protesto. La mia dignità 
< la dignità del mio esercito non permet- | 
tono altra protesta all'infuori di quella cho | 
sarà lanciata con irresistibile eloquenza dalla 
bocca dei nostri cannoni. 

La proclamazione del principo Alfonso | 
non mi chiude lo porte di Madri 
mi dì modo di conseguire la rigenerazioni 
della nostra cara patria. 

Il uvovo atto da preteriani che è stato 
compiuto, ha offeso l'orgoglio del popolo apa- | 
guuolo, © non invano. 1 miei invincibili vo- | 
lontori sono armati, e non invano. Coloro | 
che hanro saputo vincere a Eraul, Alpicus, | 
urta | Castellolit, Somorrostro , A- 
» Castillion , Cordua © Urvieta , sa- 
pranno impedire un nuovo insulto alla no- 
venanima Spagna 
davanti all'Europa civile. 
are la rivoluzione nel nostro paese, jo la 
scerò, sia che faccia prora della sel- 
vaggia ferocia di una empietà strontata, sia 
che si nasconda sotto il mantello ipocrita 
d'una pietà 


Pel nostro Dio, per la nostra Spugna, ; ‘ 


vi giuro che, fadele alla mia santa missione, 
terrò alta ed immacolata Ja nostra glo- 
riosa handiera. Esse rappresenta i principii 
rigeneratori che sono oggi la nostra mr 
ranza © che saranno domani la nostra sa- 
lute! 

Dal mio quartiere generale di Dera, 9 
gennaio 1875. 


Cantos, Val 


vani ricore 
patrocinio dei minorenni liberati dalle Case 


———_—____ 
LA CHIESA E LO STATO IN ISPAGNA 


Ecco la circolare in data 2 gennaio 
che il nuovo governo di Madrid indirizzà  “ 
ai cardinali , arcivescovi , vescori e vi- 
cari capitolari della Spagna e che fu già 
da noi annunziata di 


di 
ui 


Essoudosi costituito il ministero iti reg‘ 


genza, ho creduto mio dovere di annunziarvi 
il fortunato cambiamento da 
Nelle relazioni degli Stati cattolici 
Chiesa, quello 
può mancare di esse 


sl 


colla 
n bene per i primi non 
cziandio sn bene per 
sa ha sofferto colla 
infiniti cagionati 
essa deve!" 


» 


venimento al trono d'un principe 
Itolico come tutti i suoi pro 
esori # deciso a riparare, per quanto 
sarà possibile, alle sventure passate, La pro 
clamazione del nostro re Alfonso 

fino di tuti questi perturbamenti e disor= 
e il priucipio di una novella èra, nella 
quale verrano ristabilite le nostre. buone 


se 


È 


n tutto ciò che riguanda quest 
Stat rà secondo il consi 


alla Chicsa © ai suoi minisi 
tezione che 


tutta la pro- 
dovuta da una nazione 
la nostra. 
Ù governo fa assegnamento sul 
rso efficace e sopra quello dei 
vostri degni colleghi deli'Episcopato; esso fa 
pure asseznamento sull'aiuto dei corpi 
dello buoni cat 


da 


provo il pil gran piacere & 
i Ja lieta notizia de 
che si è oy 


solu» 
ca condizione 
ale ci permetto 
più fortunati per la 
i prospera per la Chiesa. 


nazione è un'ra 


Dio vi acconti lunghi anni! del l'upato, L'evoluzione del Papato, a dire 
Fnaxcesco Dr Ganvemas, _ ; del irof. Ricotti, fu questa : ui la 


voi 


= ——— ___————_——& 


colieri cotesta a e 
fra sò Fausta con ci 
marezza. 


più rumorose che non fossero per il 
consueto nella tacita cnsa: il cainpanello 
nom ristava quasi mai dal suonare. In e 
quella città, come in ogni altra, non |le 
Vera ponuria di quelle genti che espon- | e 
gono volentieri le loro faccie comuni al | 

raggio che si diparte dall'aureola di un lin 
uomo celebre, senza riflettero che quel | gn 
raggio illumina più sp'etatamente le loro | 
miserio. Del resto tali visito furono molto | a 
gradite a Fausta, Ja quale, benchè ar- | mai 
dentemente bramasso una decisione. pure | col 
sentiva di nen essere ancora preparata | ri 
abbastanza al un primo intontro e re 
putava che ogni ora di rilardo fosse 


capiva che avevano jl più grande desi» 
derio di affrettare il più presto possibile 
una decisione, imperocchè , appena fu 
tolta la mensa, Enrico entrò nolla cu- | $to 
cina, lo si accostò ed astmiinò ‘aftonta: 
mente l'abbigliamento di Tei , lo scosse 
dalle monica alcun poco di furia che 
vi era sopra e Te disse, guafdatitola duasi 
sbatttametite : 
— Accomodati un poéhitò la "ifeeci 

dietro all'orobtttio; sti bebia chè «lai di 


osa 


momento. 
bada a coteste cose... Tu devi salire su- | — Ecco Cai _ 
bito alla camera. del padrone defunto; | Etiighe o Co cina — disse la signora 


nai essa | 


| zia completa e jrorvedervi con 


oppor 
reno che sopratutto si sp 


| è ben conosciuto ed assodato, 
che il più potente corre rischi 
sull 
| L'on. Bonghi fa una rapi 
{ allo scuole ed agli i 

|a chi conosce qual mente sia la sua, non 
affermerà di certo c 


| tutto quello ch 
Spagnuoli ! gli occhi propri vedere, esaminare 


belle arti, la scuol 


scuola di dise 
la scuola. cop 
Sipali stabilimenti da 1 
* menticò il Circolo e 
largo di promesso d 


Cosi accade che Ja premiazione degli alunni 
viene sempre fatta con molta solennità, An- 
ghe quest'anno Ja festa era presioduta 


aceademi 
ebbe 
ven î 
rono oltre sessanta. l’rofferiro-o discorsi 
rettore dell 


nico, Passaglia, Flecel 


nette 

pre 

ingegnei 

II è Ja Eli venne mai in capo; la proposta di talo 
oppressione sarelibe 


che cosa di se 
derseno complice, avrelibe rassegnato nello 
mani del 


gedo dal Corpo accademico dell'Unive 
e stassera lascierà Tor 
dicesi, a Milano. 


mero di fedeli o di devote, non è 
no) 


fessore Ricotti sulla storia moderaa. Nella 
‘zione tenuta 


cho vale per molti: 
compagni. 
del assi 


ore riboccante d'a-| Non v'ha poi motivo di spaventarti 


3 | tanto! Sei diventata bianca come il gesso; 
Le ore della mattinata furono assai | coraggio, Fatina ! sea 


mento spiccarli la testa dal collo ! 


suo seggiolone presso alla finestra. Presso 


Ziono Bi ua serva, che non avera mai 
| sofferto la menoma deviazione alla di 
Sroprio vantaggio. Ma le due signore si | linka impostale, che da lontena asta |* 


inesorabilmente ‘punita, senza cararsi di 


al vederlo ,, quanta amarezza , quanto 
‘fiele avesse raccolto rell'animo e come 
To si. ridestassero più vivi in quel mo- 
‘tiento; @ppure non ai sì necessario essa 
esnsiderava dover mantenere il dominio 
‘sopra se stessa come in quel decisivo 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Terime, 12 gennaio. — Ml mi 
della pubblica istruzione, l'on. Ruggiero 
Bonghi, dopo aver visitato i varii 
scientifici © letterari di Geno 
in questa città, sabbato scorso, 
zodî. Alla stazione gli fu fatta li 
glienza dal sindaco di Torino conte Rignon, 
dal prefetto Zoppis, dal rettore dell’! 
versità comm. Filiberto Pateri, dal prove 
veditore degli studi comm. Vincenzo 
relli , dal direttore della scuola ‘veterinaria 
cav. Vallada, dall'assestore comunalo per Ja 
pubblica istruzione conte Riccanto di Ne- 
fra, nonchè da molti amici personali del- 
l'illustre pubblicista. Il sindaco l'accompagnò 
colla propria carrozza all'Albergo d'Europa, 
ove prese stanza. 

È nota la meravigliosa operosità dell'on. 
Bonghi. Fi prendo sul serie il suo ufficio di 
ministro e lo adempie. Vuol vedere e too- 
saro con mano il vero stato delle case del- 
in Italia, per 


iizio. 
Dal campo delle teorie speculative stimò 
no discendere sul terrei fatti, 
delle persone. È su 


delle 


'uomo di Stato. Quando questo terreno non 

ngzegno at 
di edificare 
far opera vana e sterilo. 
Ia coma in mexzo 


b' egli visita; 


rena © 


‘tuti 


le suo corse sieno 


superficiali e van 
Non vi farò una desci 


ione minuta di 
l'on. ministro 


care. Università 


zione degli in- 
i, la scuola superis;re fommini! 


rinari 


furono i prin 

itati. Non di» 

rafico, al quale fu 

aiuti 

Domenica trovò terspo ancora da assistere 

Ua solenne distribuzione dei premi dei gio- 
ti nell'asîlo della R. senola di 


i correzione e di pen 
no dei tanti Istituti filantropici onde sonora 
uesta città. Governo, comune e vi 
dicano Je cure più assidue @ diligenti. 


Questo senola è 


luchessa di Gerora 
i Carignano. 

La sera stessa di domenica, all'on. 
venne offerto 


dal principe Eugenio 


Jogo all'albergo 
i, professori e dottori di col 


versili, comm. Pateri, ed 
relli , Jr'Ovidio, Pay 
Lon. li 
pondendo , non omise di dare sp 

perentorie salle famose vos 
jone della scuola di a 
idea di questa soppressione non 


ofessori ( 


ro atto di den 
essero av 
piuttosto che ren- 


sd 


‘a e Ja proposta 


rano il suo 1ffl 
un parlar chiaro. 
Uggi, al toceo, l'ou. ministro preside con- 


di ministro. 


È venuto ora di 
bigottismo ; it 
corre puro alla scuola, e ss 

‘ute don Bardessono tira a 8% un gran nu 
0 mi 
re da folla che si accalea nell" anfiteatro 
tà alle lezioni dell'egregio pro- 


quest'oggi vi 
quaranta signore, Molti o 
gi vi sono assidui; ne cita 


o int quello che 
"origine dol potere temporale 


ro potente, assidu interrotto di 


ben sette seeoli, Ja Chiesa di Roma assunse, | bu 
affermò ed ottenne la snpremazia su tutte 


——— @66 


i parla ora! — disse | mi troverai }à dentro... 


Ma che hai? 


Egli non vorrà certa» 


Fausta venne nella stanza indicatalo, 
vi entrò adagino. Aveva le labbra e 
guance tuttora pallido, ed una strana 
muta immobilità le stava sul volto. 

Precisamente come nove anni addietro 
quella si Imrrascosa mattinata, la si- 
ra Ellsigh se ne stava seduta sul 


ni intrecciate dietro al dorso, stava 
lui che titova posta, di proprio ca-|1 
cio , In povera Fausta nella cordi= 


minare se sussisteva 


‘prinio incontro perchè senti allora, 


stro 


giungeva 
il mer 
acco- 


e deb | 


è costituit 


tuata per meschini pettego 


poi un movimento col braccio destro... 
Aveva forse in mente di offrirle la mano | dosi al tavolo — Volete dirmi perchè il 
come aveva fatto ad Enrico? Il sangue | 
voltando lo spalle all’uscio, colle | }e si rimescotò tutto a questo pensiero; | I 
lo dita si strinsero convulsamente verso 


bilmente distese lungo Ja persona. In 
pa 


sull’individuo che le stava dirimpettò, 
nello stesso modo che una persona of- 
la colpa. fesa guarda în faccia il proprio nemico. 
Fausta aveva temuto con sagione to | "21 end 
‘bene; indietreggiò involontariamente e 
misurò la giovanetta dal capo allo piante. 


scio e tosto dopo la consigliera introdu- 
‘cova la tc bionda e sorridente tostolina 


le chiese cristiane. Fu solo quando questa 
supremazia, nell'ordine spirituale, venne af- 
fermata © riconosciuta, che la Chiesa mirò 


al dominio temporale. Questo dominio tem- 
poralo è un fatto politico che si produsse con 


sti | Mezzi politici. Esso usci dal cozzo d'into- 


ressi, di ambizioni, di rivalità mondane, 
cho il Papato, per la grando autorità mo 
ralo in cui era venuto, ebbe la destrezza e 
la fortuna di padroneggiare e volgere a sua 
vantaggio. » Îl Ricotti evocò aleune prondi 
figure storiche dell'ottavo sécolo: Tone 
Isaurico, imperatore d'Oriente, Liutprando, 
ro dei Longobardi, e due Pontefici, Grego: 
rio Il © Gregorio II. 

L'egregio Ricotti feco vedore la lunga 
sorio di accorgimenti 0 di arti subdole con 
qui i due Pontefici seppero destreggiarsi per 
scuolere il giogo d'Oriente e por sottrarsi 
all’obbedienza dell’imperatore, acquistando 
dominazione e sovranità temporale. Aperta- 
mento facevano csi atto di pesequit vets 
l'imperatore Leone; ma di soppiatto gli «- 
minavano Ja ribellione e Ja rivolta nelle 
Città italiane soggetto alla dominazione pretà 

allearono coi I0lizobardi © col loro re 
Lultprando 6 avevano segreto intelligenza 
coi duchi di Spoleto e di Benevento che 
contrastavano coi longobardi. È l'arto an- 
tica @ sempre efficace del diride ef impera. 

oguavano i longobardi a eicciare dal- 
MItalia la dominazione greca e ad estendere 
la propria su tutta la penisola. Il Papato vi 
Si oppose: esso sentiva che politicamente 
era spacciato se il longohardo si recava in 
pugno tutta l'Italia. Era minor mele ur pa- 
drone lontano e debole ehe un padrone 
cino e potente. Ma il giogo d'Orlente ora 
pur sempre grate al Papato: la 
men:tita a tutte le coscienr 
cristiano non poteva ricevere la 
aqmda dell'imperatore. Quindi 


faro e mare 
tenero deste le rivalità tra Leone e Luit- 
prando, tra. greci e longobardi, spingere a 


rivolta ls città italiane contro a domi 
zione groca, ma impedire che alla domi 
zione preca si surrogasse la longolania 

amare in suo aiuto i longolardi contro i 
© nello stesso terapo favoreggiare la 
rivolta dei duchi di Spoleto o di Benevento 
contro i longobarui. Questo intrigo così av- 
viluppato d'ambizioni w d'intercesi lo crea- 
rono principalmente | due l’antefici di sopra 
menzionati e lo rivolsero all'acquisto della 
agognata potestà temporale. L'egregio pro- 
fessore Ricolti rappresentò quello stato di 
cose così huio e procelloso con mano mao- 
stra, con una chiarezza ed evidenza mera 
vigliose. Non giunso però a termine del suo 

to: dopio fatta conoscere la costi 

politica ed amministrativa di Roma in quel- 
l'importante perio-lo storico, passò alla guerra 
degli iconoctasti; nelle lezioni suecessive 
darà compia uo tema 


(X) Snpoli, 12 gennaio. — L'altra se 
è giunto qui i! segretario generale del 
{ero di agricoltura on. Morpurgo, acco» 
to dal capo divisi 

si è recato a l'o 
quella scuola superdoro di 
Morpurgo Ù 
i alunni di detta 
corso il podere modello che vi 
ha te preso conto 
nem fatto del medo co 
una istituzione crv: 
già fondate speran 
coli progressi. 

AI suo ritorno da l'ortici si è recato poi 
a visitare l'istituto tuonico, © la sera è rim 
partito per Roma, promettendo di tornare 
fra breve tra noi, per visitare altri impor 
tanti Tatituti della città. 

La scuola di Pr infatti progrodieco; 
grazie allo gelo di quei direttore, ed alle 

Shg VI spende il cav. Riccio , rappro- 
sentante del governo presso il Corsi 


(0ta, ha pere 


0 fuizione 
la da poco, che 


mo 28 verrà impiantato il ( 
nell, ed è a spe 
gricoltori della provincia no 


siano rest 


inviarvi i loro figli. Per ora il numero de- 
gli alunni sarà limitato, ma è da augurare 


che voglia crescere, în 
anni futv 
Il teatro S. Carlo resterà chiuso, il Con- 
siglio ha deliberato cosi iuri, 
pun: di consegnare il teatro al povorno il 
di 80 aprile corrente, por trattare poi onde 
averne la proprietà. 

In mancanza di qpettacoli, ce taato utile 
arnecano ad ogni classe del nostro comm 
cio, per iniziativa del duca di S. |» 
un Comitato che dosrà 
rare un gran Jallo di Leneficenza. L 

issima e voglio spera 


negli 


Pare che non gli | d 
per la mento l'idea 
focolieri, che avea 
redes 
ino la terra è fatte tutte 


Esso fece alcuni passi verso di lei e 


la palma e lo lascia rimasero immo- 


i tempo essa alzò le ciglia © fisse uno 
guardo ripieno di freddezza glaciale 


Il professore parve intenderlo molto 


In ‘quel ‘punto si era picchiato all'u- 


ti 


(Corrisponde 


della Di 


Il professore si voltò @ fece un atto | momento del ponoso 
di grando merav 
fosse mai passata 
che la figliuola dei 
un giorno in quel 
stato col pie 

quelle altre mosse di dispetto, potesso 
anche crescero e mostrare un aspetto | mento la » 
così tranquillo. 


10 luogo pe- | ri 


desto punto — disse il professore, inero- no st Ù 
fando lo braccia sì petto eda oggiane mano quella mirabilmente bella o stile) 


avele rifiutato l'onorevole offerta di quel- 


| sguardo tranquillo sulla giovanetta. 


coprire la propria avidità ed avanzia — mani è do - 
rispose essa con voce forma e sicura, trai- | farsi garanti in tel modo d'altri... 


tandosi allora di parare i colpi con una K 
ranquilla sincerità e senza riguardo al- l'interruppe la giovane vedova, arros- 


cuno. sendo profondamente. — Tu ‘non vor 


‘un breve e rauco riso 
Giovanni, dei miòdi ‘e pel carattere della 


è sempre pronta a parole di spregio o 
simili... io lo so 


Al noetro munigipio sono stati presentati 
varii progetti pel' ja dbttrusibne di una tete 
di ferrorio a cavalli nell'intero delle i. 
| Era i progetti va nosono alcuni arditisimi; 
{ cho metterebbero, meroò trafori , in comu 

nicazione diversi rioni lontani, e special 
| mento alcune dello collino ol bito Me: 

poli. 

Pel giorno 17 è fissata Ja prova del bal- 
| lottaggio nel collegio di Lacedonia. I ca 
didati sono il prof. 1) Santis, eletto a San- 
dovoio, è tili dertò avvbcato Roldi: Questi 
presentatosi candidato in quel collegio nelle 
{ ultime elezioni politiche, feco un programma 
equivoco che non soddisfeco nè quei di de 
stra nò quei di sinistra , quantunque i suoi 
amici assicurassero cho, eletto, avrebbe so- 
duto a dest 

Forse egli sarchbe stato eletto se il pts 
tito moderato di Lacedonia gli avesse dato 
i suoi voti: invoca esso li raccolse mag 
gior parte mul De Sanctis, quantunque di 
sinistra, perchè Îl De Sanotia è nativo di 
Morm, comune che fa parte di quel collegio. 

Intanto Îl Soldi oggi è raccomandato dal 
Comitato di sinis:ra, ed i giornali hanno 
pubblicato che egli ha fatto piena adesione 
al programma dell'opposizione. bi 
si poteva dubitare, visto il contegno 
catamente favorevole del Soldi al candidato 
di sinistra nel collegio di Avellino 6 le 
premure da lui usate per farlo riuscire. 

È degno di nota però che, mentre gli a- 
mici dell'on. De Sanetis affermano che egli 
non si è punto ritirato dalla lotta, che egli 
ci tieno a diventare deputato di Lncedor 
qualche giornale di opposizione appoggia il | 
di © ripete che Îl Do Sanctis opterà per | 
Sansorero. | 

Dopo le deplorevoli scene © le dimostra- | 
zioni Incomposte che una gentaglia ha fatto 


corsa notizia di parecchie sfido e duelti. Un 
duello fra due cittadini di quella provineia, | 
i prof. Florertmo Galasso e l's-cassere | 
provinciale Borra, è avvenuto qul. Il Borra 
fu quello che ospitò in sua casa il Nisotora | 
© preso parte attiva per l'elezione del Iire- 
scinmorra. IL prof. tialasso è un egregio 
insegnante, giovane di buon ingegno © di { 
buoni studi, provato liberale moderato. | 
Lo scontro è avvenuto in Bagnoli, o le | 
condizioni del duello erano gravi, giacchè, 
quantunque alla sciabola, non eta stato 
escluso nessun colpo, e il ferito avrebbe | 
dichiarato la cessazione dello scontro. | 
Dopo alenni colpi il signor Borra è stato 
ferito al braccio ed ha dichiarato di esser | 
soddisfatto. | 
Fortunatamento la ferita non è grave, o 
tutto è proceduto con Ja massima regni 
rità, i 
Sono stati pubblicati due impertanti opu- 
teòlì, che meritano un breve cenno 
II signor Beniamino Franeli ha voluto 
ragionare il voto da lui dato nelle ultime 
elezioni per il candidato moderato nel col- 
legio di Cassino, dove è stato clelto 
laselano di sinistra. I 
Îl signor Franchi dipo di aver risposto 
molto bene a coloro che hs no mess in 
dubbio la sincerità delle suo convinzi 
dorate, combatte parola per patola con 
felicità ct acume il programma dell'on. Pa- 
la Îa gua hUta lettera alla giorentt 
di Cassino, 
L'autore espona le suo idoe con coraggio 
ton comune n con una logica stringente. 


La fori na © vivice, iG rtila incisivo, 
fanno gr more al giovane serittore. 
Il q50f. Pasquale Turiello ha dato alla | 


luce un opuscolo sull'Zstruzione obbligatoria 
in Italia, dopo il voto della Camera. L'e- 
lo professore, chie sorisse già un'elabo- 
‘a Memoria sullo stesso tema, che fu ri- 
© lodata in l'arlamento dal miuistro 

ha combattuto ipali ar 
gonienti degli avversari del principio dol- 


anno proposto di- 
lo stesso ssopo, e 


propene 


debba sorgers cd e» 
dell' istruzione obbliga: 
nica fonte di coltura © di 


GERMANIA 
sa particolare dell'Uvi 


(E) Bertino, {0g 
prassia 


1008) 


pertura 
era fis» 


naio. — L 
che dapprim 


| cilisime. Fra 


si ripeteranno i fenomeni 
ip 


minare un amministratore della diocesi va- 
cante e, come è n provedere, questo vi si 


codesta eleziono un te 
te spirato il quale il min 
mina 
d'ami 
five che da una riforma ampia sed 
dello leggi esistouti, 
sancito il pri 

toria, sola ed 
educazione popolare. 


NOTIZIE ESTERE 


1 patroni delle singole 
sono, acquistano 
minare 


sata pel 14 corrente , fu prorogata fina af 
16, cioò fino all'ultimo giorno conceduto 
dilia Costituzione. Non è ancora destinato 
il sito nò l'orit in cui avvertà la solennità 
dell' inaugurazione che l'imperatore farà 
in persona. Un avviso nel Afontlore av- 
vorio che tanto i Signori come i deputati 
sonò liivitati a prendero le opportune in- 
formazioni negli uffi della Dieta nel giorno 
40. Nel localo della Camera dei deputati 
hanno avuto luogo varie modificazioni, che 
lo resero più comodo ; fu coperta di una 
tettoia A vetro una dolle corti, la. quale 
d'or innanti sorvirà di refettorio, lunga di 
20 metri. Cotesto thodiflcazioni erano ne- 
cessario per poter introdurre anche nella 
Diota la votazione per itio in partes che 
già fu adottata dal Reichstaj 

Wra gli argomenti di cui Ja Dieta dovrà 
trattare, La Corrispondenza nazionale spora 
di trovare un progetto di leggo sulla cor- 
ne giuridica dei vecchi cattoli 
nora il governo si tace perfettamionte mu 
questo proposito, ragione per la quale il 
foglio suaccennato lo raccomanda calda- 
mento nl va di qualche deputato. 

Il movimento nel senso della nuova setta 
cattolica, la quale però non vuol essere 
sota, ma la vera Chiesa, venno finora tol- 
lerato dal goverao più che protetto. Il con- 
tegno del governo , quantunque egli ab 


supporre quando si contempla le 
molto ostilità che egli vuol vincere rim- 
petto alla Chiesa cattolica romana. A noi 
sembra che la via battuta dal governo te- 
uardo ai vecchi cattolici, sia p 


jova © la vecchia dottrina. Ad esso în- 
combe un solo dovere, cioè quello di 
conlare ai vecchi cattolici la garanzia di 
titti cho esi hanno come membri 
di una Chiesa riconosciuta dallo Stato qual 
è Ja Chiesa cattolica. I vecchi cattolici in- 
vece dsidorereblero un maggior appoggi 
una protezione perta da parto del governo 
per guadagnare più forza 0 più terreno per 
la propria propaganda. 

Nello afere liberali pare che una certa 
buona disposizione a sistemare legalmente i 
rapporti dei vecchi cattolici non mancl 
sta a Vedere se però tutto il partito è di 
codesto parere è se anzitutto il governo è 
intenzionato a concedere ai vecchi cattol 

fori favori. Se si deve giudicare dal 


eforire a Jasciar correre l'acqua 
china, senza impedirla nò favo- 
ino. Dall'altro Jato molte 
emergenze, che În teoria sembrano fu 
nella pratica applicazione si palesano dif= 
reggiano la qui- 
rietà dei comuni cho si 
la della cogtituzione delle 
Finora nel solo granducato 
creduto opportuno d'emansir@ 
la quale, a vero diro, ha dato 
ancho dci buoni risultati. Ma forse nel pio- 
dolo Bnlen In regolamazazione della que 
più ursgento perchè piu mista Ja 
jone è particolarmente pit numecosa 
ra degli adereuti alla nuova vecchia 
religione di quanto lo sia în lrumia, ove, 
fi quanto sembra a noi, si teme di mettere 
in fallo, Antantochè la vitalità del 
avrà dato 
prove più rassicuranti sulla sua durata. 

La destituzione dol vescovo di Paderborn, 
pronunziata, come già vi scrissi, dal tribu 
nalo di quei circondario, partori 
imbarazzi per il governo. Probabilmente vi 
le diocesi di 
Gnesen e di Posnania. Il Capitolo dovrà no- 


sfione della prop 
sono scissì, 
comuni nuov 


rifluterà. La leggo 20) maggio preserive per 
nine di dieci giorni, 
culti no- 
n commissario re ‘attribuzione 
istrare tutti } beni e proventi della 
vescovile. In pari tempo i comuni 6 i 

iiese | se tali ve ne 
ritto antotomo di no- 
nelio sedi vacanti. Ora di 


parroci 


roluzione cattolica, 
sarà come nella Posna= 
corzo fra le autorità civili 


te, non mancano al partito 
czza, nè perseveranza, de- 


—————+— 


terrogatorio? — 
a cara Carolina, “ora vo- 
‘altra volontà oltre 


povero Vellner ar- 


disse essa — 


ignora Elivigh. 


— Ehbeno, restiamo per ora, su co- 


‘uomo? — seguitò a dire fissando il suo 


Egli è un misera» 
i sorve della pietà per 


sclamò la consigliera giugnendo doloro- , colare... 
samente le candide mani. ! 


La signora Ellvigh invece fece sentire 


— Ecco tu hai 


vato un saggio, mio 


iua così detta pupilla; quella. boccaecia 


ma temo che tu non farai con essa un 
solo passo avanti. Quanto a me non ho 
volontà di sentir sparlare di persone o- 
neste che frequentano la_min casa! 


avesse posto mente soltanto all'esclama- 
zione della consigliera che rimaneva tut- 
tora nell'atteggiamento di un serafino 
che implora. Mentre esso si passava len- 
tamente la mano sulla barba (era una 


gina è parova che lo labbra si contraes- 
sero un poco. Chi poteva leggerci in 
quella singolaro fisonomia? 


particolari di caratteri nello poche setti= 
mane dacchè sei qui. Quando sì può 


vamenie un'espressione di scherno 
essa aggiunse como giustificazioni 


in casa della 
chiararo Vellner un uomo d'onore 
dinari della missione passano per Jo sna 
‘mani 6 ji fedeli lo trovano irreprensi- 
bile»... 


Il professore non rispose. Parara che 


suo sguardo rimaneva. fisso sulla cu- 


— Veggo che tu hai fatto degli studi 


— Per l’amor del cielo, Giovanni! — 


— Oh cielo, quale calunnia! — e- rai creder già che un interesse parti» 


Negli occì 


del professore apparve vi- 
ed 


— Tutte le signore che vengono qi 
ja sono concordi i 


in di 


, ha battuto a raccolta fra i veschi suoi 
dell'antica capitale d'Annover. 1 guell 
fedeli 11 ru cioco, gli offrirono un gran ban= 
chetto alla vigilia della nuova campagna 
che l'Eccellenza annovereso sta per aprira 
al Reichstag. Li 3, di sera, del corrente 
mese, e guelfi © oltramontani giurarono so- 
lennemente il patto di fede © d'alleanza. In 
un lungo discorso il deputato di Meppe 
sviluppò il suo programma, che venne ac- 
colto con fragorosi applausi. Con scherno 
parlò de' liberali che, com'egli disse, si van- 
tano d'aver schiacciato il centro, d'aver ve- 
ciso lui stesso. « Non mi accorgo della di- 
struziono dol nostro partito, egli dise, nò 
io di certo mi sento distrutto, ma vivo a 
robusto tanto, malgrado i miei anni, da ri- 
vivere cento volte, so conto voltei liberali 
m'uccidessero. Non si spezza, egli coutinuò, 
il mio coraggio; forse non vedrò pit i frutti 
dell'albero ch'io pianto, ma piantato egli è, 
e finch'io avrò vita combatterò, ancorché 


li dell'ex-reame, protestanti 
idolla, che s'unirono, non per 
| far trionfare la religione, che non hanno 
mune, ma per precipitare Ja Germania 
tra volla nella secolare schiavitt dei 
suoi principati. 

Ho voluto raccontarvi della libertà di 
questo singolare banchetto per dimostrarvi 
quanto è radicato o forte il sentimento nazio- 
nale nel nuovo impero, Nessuna prosceuzione 
fuor che lo sprezzo del paese, l'autorità non 
80 ne immischiò, i giornali ne parlano li- 
beramente, contenti di sapere ogni 
dippiù a quale meta si dirige il drappello 
impudente capitanato da Windhorst. Nella 
ex-capitalo stessa ore un tempo l'ingeguoso 
reazionario divideva le cure del ministero 
con uomini sinceramento liberali, le sue pa- 
role sono deriss come le iro d'un fanatico. 
Nessuno, ad eccezione dell'antica camarilla 

e d'aleuni feudali gli dà sotto. Troppo è lo 
| sviluppo materiale che la provincia d'An- 
nover ha preso durante i tempi nuovi per 
ricordarsi benevolmento del reggime guelo 
e molto meno per desiderarne il ritorno. 

Prova ne sia che dappertuito troviamo de 
gli uomini dell" ime che militano con 
energia, con intelligenza in prima fila per 
il nuov'ordine delle cose. Basta rammen- 
tarvi i nomi di Bennigsen, di Leonhardt o 
d'altri. 

Nella rivista che la Germania ha fatta al 
primo d'anno essa ha contato i suoi morti 
nella lotta col governo. Due arcivescovi o 
tre vescovi furono imprigionati, un arcive- 
acovo fu destituito, l'anno settantaquattro fu 
funesto alla sottana nera, mille quattrocento 
preti dovettero inchinarsi davanti alla mae- 
stà della legge, pochi subirono Ja multa, la 
maggioranza la prigione. Dopo la guerra di 
trent'anni dice il foglio di Majunke, nom vi 
fu accanimento uguale iu Germania 
runatamente quei tempi sono passati, î 
campi di battaglia per la dominazione dei 
pruti non csistono © non esisteranno più in 
Iemagna. Inveco delle ari decidono ora 
leggi delle ire di parto ed 
che, quautunque deputato al Reic 
loggia in questo momento a spese della na- 
zione, ha tempo A riflettere sulla grande ve- 
rità che la potenza dei preti in Germania è 
schiava davanti alla legge, perché vorrebbo 
essere il tiranno. 

FRANCIA 
L'Uuion, smentendo il Constizutionnel sui 
utimenti dei legittimisti verso il prefetto 
di potizia, loda l'energica fermezz 
gnor Leone Renault contro i bom 
— #1 signor Thulig, prendendo possesso 
della presidenza del Consiglio municipale di 
Parigi, ha parlato sopratutto della neces- 
sità di contrarre prontamente il prestito pro- 
gettato uffivo di assicurare il lavoro agli o- 
perai. Egli dichiarò che il Consiglio rispet- 
terà sempre la legalità. x 
Il prefetto della Senna prom un di- 
scorso nel quale ha ricordato buone re 
lazioni col precedente Consiglio municipalo 
sl ha manifestato la speranza cho lo stesso 
relazioni continueranno ad esistere tra lui 
e il nuovo Consiglio. 
— Nel dipartimento delle Coste del Nord, 
convocato pel 7 febbraio, come ci annunziò 
ieri il telegrafo, si presenta candidato dol 
rtista il duca Feltre; è 
seneraîe Goyoa, ele fa coman 
per lungo tempo del corpo d'armata 
nesso d'occupazione in Nome. 
Il signor Foucher di profetto sotto 
il gorerno sig, Thiers, è il candidato 
dei repubblicani in quel dipartimento. 
Nel dipartimento di Senna cd Oise, puro 


nn] 


— E quindi tu sei pronta a giurare, 
naturalmente, sul fatto suo — interruppe 
il professore brevemente, e poi rivolto 
a Fausta: 

— Non conosco, disse, la persona e 
non posso sapere fino a qual punto possa 
essere giustificabile la vostra accusa. 
— Giovanni! — proruppe la signora 
Ellvigh sdegnata. 

— Ti prego, madre di ciò se ne 
parlerà più tardi e da soli! — diss'egli 
tranquillamente e calmandola. E, vol- 
gendosi di nuovo alla giovanetta, ri- 
preso : 

— Costringere non vi costringerà nes- 
suno certamente. Se fino ad ora non vi 
ho permesso di decidere da voi in nes- 
suna cosa vostra, ciò fu in primo luogo 
perchè vi sapevo sotto una direzione in 
‘ui avevo piena fiducia @ poi perchè a- 
vete un carattere da doversi tenere beno 
in biglia, acciocelià non ricaleitri contro 
il suo vero bene. In codesto punto cessa 
la mia autorità. Non posso nemmeno 
darvi torto per diversi motivi. Voi siete 
giovane ed egli iu età avanzata, ciò non 
può staro insieme. Un secondo ostacolo 
è la differenza di condizione; per il mo- 
mento egli ci passerà sopra, ma più 
tardi può venivo il pentimento; è raro 
che vadano bene le cose dove. l'equili- 
brio fu rotto. 


(Continua) 
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convocate, pel 7, candidato bonapartista è 
il duer. di Padova; il signor Valentin lo 
partito repubblicano. 

— til Journal Officiel doll'11. pubblica 
numeroso nomino di segretari di prefettura, 
consiglieri @ sottoprefetti. I giornali. libe: 
rali biasimano questi decreti perchè ema= 
uati quando il ministero era dimissionario. 

— Secondo il Gaulois, îl gorerno avrebbe 
inritato i prefetti © i magistrati a_muover 
tocesso contro coloro che nei ilipartimenti 
dell'Est «pargono, da qualche tempo, vael 
inquetanti di prossima guerra 


APAGNA 
genzia Iavas pubblica i duo dispacci 


sono stati 
messi in rotta a Vinaraz (Vaionza), che in 
questo scontro perdettero molti suomini e 


wo molti prigionieri nelle mani dello 
impre, è 


Narcellona, 40. — 
ato Mataro coll'i 
lere il suo attacco 


corpo carlista | 
one di far 


fizi scolastici, e altro 40 mil 


portanti lavori di adattamento di locali a 
scuole) 


mie dovrebbe con molta discrezione essere 
applicato alle cose scolastiche. Se tanto si 
credo necessario di fare per l'istruzione in 
una città che ha Je suo scuole aperto da 
più cho un quarto di secolo , che cosa non 
el sarà da fans in Roma, dove sono aperte 
da poco più di 4 anni? 

Ora cho la Giunta è confermata e che 
l'assessore Marchetti ha accettato di rima- 
nero al suo posto, noi ci permettiamo 
raccomandargli che chiegga ai suoi colleghi 
della Giunta è del Consiglio, non di 
molto , ma certamente qualche cosa 
di quello che è stato stanziato nel hi 
a favore dell' Ufficio di istruzione. 
menti egli si vedrà 
sibilità di provvede 
zia all'andamento 
non lo riconosce ? hanno fatt 
, ma no hanno da far 


mirabili pro» 
anche di mag= 


2 larcellona, Egli 4 stato respinto dalla | 


— Il So 


pubblica il seguente dispnc 


+ Hendaye, 40 gen 


io. — Lo posizioni | 
reîto regolare e 
ro le medesimo. 
don Alfonso, come re di 
nato aleun movi- 
to di truppe sino al 7 di questo mese. 
Come vi ho telegrafato ieri , duo tentati 

ti sono xati fatti da Loma o da una 


s non ha 


la guarnigione di S. Sebastiano. | 
Carlos è deciso a continuare la 
zuorsa contro lo trappo di D. Alfonso XIL 


na, la cui condizione è stata resa in- 
ile dal severo llocco in cui 4 stretta 
la molte tempo, sarà l'obbiettivo dei mo 
iuenti dell'esercito regolare. 

1 endo questo, i cari 


cli escine presto attaccati V 
si fortificano  vieppiù nel 
tenta Reina , pun 
Valmente le duo vio le 


dint. 1 numerosi convogli 

piocigionameato di l'ampiona in 

pento tra Tafalla e Olito non pos- 

venire alla 

asseliata senza passare di 
dabile artiglieria 
ta Reina. 


« Se pi 


la risoluzione ed energia di 
di Don 


parti 
ros, il risultato della guerra 
tbio, ma non finirà senza 
viuosi combattimenti. » 


ATTI UFFICIALI | 


cesta Ufficiale del Aa gennaio con- 


nto nominati. 
dell 


2. Disposizioni nel po svn 
strazione. dello 


5 Prony 
aulieha © 


i 6 sunsili por opera 


i gol fondo” dispoibiio sul'ese 18 del 
4 de minitro del lavori pubblici 
4 Tabolla profute. der canditi Ue 
giova (824 n 
disncondn cate inietrasion t» 


del 


gabella 


CRONACA DI ROMA, 


Tori sera, ebbe luogo al Quirinale il primo 
rirevimento ella stagione d'inverno, Le 
sale degli appartamenti dei RR. principi 
erano affollats di dame e signori, e la 
plomazia estera ed italiana, l'aristocrazia 
romana, i deputati, i senatori e gli uffici 
© generali dell'esercito, vi erano in gran 
numero 

_Lo danze incominciate alle {1 non ebbero 
finv che versa le ‘3 antimeridiane. 


Il sindaco di Roma rende noto, che în 
lo csì giorno 15 del corrente 
no in vigore le modifi azioni 


Ha tari 
n fiasshi, vac 


dazio consumo sopra 
he è tori a vivo, vi- 


agnelli, pollamo, maiali, farine, for- 

i cce., e sopra i legumi, il ferro di 

da fabbricazione, stufe di terra cotta ece. 
a sapere cho S. M. il Re, 


atto di sua sovrana liberalità , decorava in 
‘alierato Mauriziano il 
0 4 riposo signor Giuseppe Alberico 
di Torino a gli accordava una pensione an- 

dii Vine 400 sul Tesoro 


questi gio 


t'onore © questo beneficio non può 
la collocato pensando 


clia reputarsi degname 
o J'Alberi: 
se della patria indipendenza ed alle ope- 

contro il brigantaggio 

Ja guerra del A86G per le marcie 
ssime sotto i cocenti ragri del sole, 
deperine Ja facoltà visiva, male che 
avava fino alla completa ce-' 


ino 4850, come  sotto-tenente 


portabandiera del 13° reggimento , al 
salto delle posizioni di San Martino vonn 
ferito da una palla di moschetto, e fu poi | 


in Desenzano , gi: 
mil 


onde in quell” ospedale 
visitato © confortato da Vittorio | 


Emanuele. 
Noi applaudinno pertanto a quest'atto ri 
muneratore dei Re. ti 


Il Comune di Torino , sopra un bilanciò 
totale di poco più che 42 milioni 
cio 


Speso ordivarie — L. 
+ straordinarie » 


Totale L 
spendo por l'istruzione liro 1,908,907, con 


AI regno di Pasquino, defunto re dell'ul- 
mo carnevalo romano, pare che vada a 
succedere una repubblica oligarchica , In 
quale regolerà le feste carnevalesche ‘con 
una libertà e spigliatezza da far arrossire 


lo scheletro del defunto l’'asquino. 

A coloso ehe volessero conoscere i nomi | 
dei futuri regolatori dello sorti del carne» 
vale. rispondiamo che non sapremmo apja- 
garli. 


— Tutto finora 


è mistoro — ci rispon- 


deva questa mattina un amabilo nostro con- 
fratello , il quale aveva sotto il braccio un 
involto di carta, con e nientemeno che 
la costituzione delle feste 0 


di tutto le innu 


sagerata discretezza del nostro 

lia fatto supporre per un momento 

esistano progetti, programmi e costi 
non vi siano ancora pers 


seuzione. 
ossiamo che fare 
Pasquino , gi 
lunque essi si sieno, e alle buone intenzioni 
che mostrano di promuovere divertimenti e 
fast, dalle quali il popolo © gli operai non 
ritraggono che guadagno. 


buon viso ai 


Suo registro nota una 


în un'osteria di Trast 

li treso dalla rabi 
eddal vino, gettava un filro sulla faccia 
l'altro e io feri;.a, dandosi dopo ciò alla fuga 


sto interrotta dall'arrivo di due 
IO rordusee 


nel di 1% gennaio 187: 

Il Barometro è ridotto a 0° e al maro. L° 
torza della stazione è «di 4021 05. 

Barosuetro a mezzodi 


Termometro centigr 
Massimo = 143 = Minimo 
Umidità media del gi 
Relativa = 85 — Assolu 
Vento donvinante. 
pertotta calma. 
Stato di 
rari int 
Pioggia 


Nord dobolissimo, ovvero 


lo, Coperto con pioggottine a 
valli. 


24 or. 3 gina? 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La signora Passigli è giunta ieri mat- 
tina, 13, a Roma, e ha già incominciato 
a provare in orchi 
ziosilla. 


La Forza del destino verrà 


rappresentata la sera di sabato. Stasera, | 


giovedi, o domani, venerdì, riposo, es- 
o indisposto il tenore Nicoli 

— La vita dell'oggi, commedia del 
cav. Sindici, nuova per Roma, ebbe 
prospero sorti iersera al leatro Valle. 
Stasera si replica. 

— AI Capranica fu accolto con ap 
plausi il dramma del Solmini , Celego, 
stupendamento rappresentato da Ernesto 
Rossi. Della commedia del Sindici e del 


dramma del Salmini parleremo in una | 


prossima Rassegna. 

— Al Meastasio ha avuto luogo l'al- 
tra sera, come avevamo annupziato, la 
beneficiata «ella signorina Adelaide De 
Ruvo, la quale ebbe applausi, flori, doni 
@ dimostrò non comune attitudine alla 
carriera musicale. 

— Alla Scala di Milano è andato în 


iscena il Profeta con disereto successo. | 


Continuano alaeremente le prove. del 
Gustaro Wasa , del maestro Marchetti. 


“ATTI VARI 


Niellia, — 


A Monreale , un tal De Simone Alberto 
rd un colpo d'arma da fuoco, fortunata 
mente fallito, contro un agente municipale, 
che era in atte di procederno all'arresto, & 
poco dopo si costitui spontaneamente în car- 
core. 

11 9 corrente, în quel di Villabato, av- 
venno un'aggressione a danno di alcuni pas 
seggieri di Ogliastro ad opera di tre indi- 
vidui ai 

Questi furono tosto scoperti cd arrestati 
dall'arma dei RR. carabinieri. 

Fu arrestato în Alia Giuseppe Petruzzella, 
molto temuto ‘e pericoloso latitante, impue 
tato di furti è associazione a bando armate. 
im duello cd un processo: — Leg: 
giano nella Lombardia: 

Giorni sono, in seguito ad un diverbio 
animatissimo fra certi signori Antonio Gol 


lire per im- 


Non chiediamo che il Comune di Roma 
faccia altrettanto , ma vogliamo solamente 
far consideraro che il sistema dollo ocono- 


la parte di Pro-| 


aumento di. line 338,929 sulla spesa delto | di anni 27, infreghere © possidente, ed un 
scorso anno. (In questo aumento sono com- | di lui cugino, Carlo Mer... , d'anni 23, lau- 
prese 240 mila lire por costruzione di edi- | reato in loggo, ambidue di Milano, dovera 


avere luogo uno scontro alla sciabola. Men- 
tro gli avvorsari si trovavano già sul ter- 
reno, 6 dopo due o tro assalti ineruenti, 
compariva certo D. M..., sott'ufficialo della 
guardia nazionale, ed amico tanto dell'uno 
litro doi duellanti , e s'interpo- 
nova, cercando di pacificarli. Ma gli venne 
risposto in modo poco conveniente. Allora 
il De M..., che vestiva la sua divisa, in 
timò loro, a nome del Re, di deporre le 
armi © separarsi. Gli fu risposto che in lui 
non si riconoscova l'autorità di faro una tale 
intimazione, e il duello continuò, senza però 
che avesse gravi conseguenze. 

Il De M... avrebbe perdonato ai due amici 
@ non avrebbe fatto caso del loro contegno, 
ma, saputo che essi lo avevano fatto segno 
di celio sconvinienti, ha creduto Leno di 
denunciare il fatto all'Autorità, la quale pro- 


cedo a tenore di logge. La legge, infatti, 
commina la pena del carcere a chi disohbe- | 
disc alle intimazioni di qualunque militare 


od altro individuo della pubblica forza che 
tima ai dusllanti di deporre le armi. 
Trasporto funebre del senntore 
Fenzt. — Togliamo dai giornali fiorentini | 
giuntici oggi: 

Verso le 5 pom. del 12 sorrento aveva 
luogo il trasporto funebre della salma del 
senatore Fmanuele Fenzi. 

Malgrado la pessima stagione, lo vio cho 
io doveva persorrero erano affol- 


funebre era scortato da gran n= 
|m fratelli della arciconfraternita della 
Misericordia, alla quale il 
anni era ascritto come capo-guari 
ulla coltro del feretro velevansi le 
cavallereschi di S. 
fano © di oppo, 

Reggevano i condoni d 
daco di Firenze, Uhal 
neralo La MI 
marchese di Montezemolo , prefetto di 
renze; il vico-presidente dellà 
nostra Camera di commercio. 

Aprivano e chiudevano il mesto corteggio 
da una banda 


la coltre il sin- 
ino Peruz 
principe 


al carro si cano i prosimi 


parati del defunto ed una tappretentanza 
dell'esercito , atta testa della quale erano i 
generali De Veceli e Verg 


ulati , i consiglieri com 
vinciali, i membri della. Camors 
merelo, dell'Associazione commerciale 
lianea Nazionale, della Banca Toscana, 


saneavano i di 

moltissimi cospicui commercianti, ax 
cambio, nomini d'affari, nè gli amici, il 
to, della nobile ed ospitali» 


È a mano che Îl conteggio proce 
deva dalla via San Gallo, lungo vin Cavour, 
via dei Martolli © plazza del Duomo, il po- | 
polo taceva seguito ai servitori , inviati in | 
livrea dalle principati famiglio dolla nostra | 
istosrazia , per accompagnare il defunto | 
sino alla cappella della Misericordia, ove la | 
salma doveva esser deposta © rimanere fino 
alla mattina del {5 corrente, nel qual giorno 
dell'illustro defanto dovevano cè 

riate nella villa delta de' Grana- 
tiori nel comune di Casellina e Torri, e se- 
polte nella cappella mortuaria della fami- 
glia, fatt precisamente 


cento nnui, dallo zio del defunto o nolià | 
qualo Fmantelo Ienzi occuperà l'ultimo po- | 
ato disponibile. 


Nuovo giornale. — À riempiere il 
vuoto lasciato dal defunto Corriere di Mi- 
fano, sì annuuzia la comparsa a Milano d'un 
nuevo giornale col titolo la Gazzetta Lom- 
darda, che sarà i 
indipendenti e 
paese e delle 1 
manifesto. i 


Bigamia, — Leggesi nei giornali mi- | 
lanesi del 1: 
Venno ieri l'altro de 
giudi: certo Anselmo | 
commercia» | 
lilano, come colpevole di bigamia. 
lì Galli Mazza, dopo aver preso moglie a 
Venezia nel 184%, l’albandonava, e recavasi 
Brasile, ove fees una dise 
ico dei suoi doveri, si maritava 
colla figlia di un commerciante milanese, 
certa Pazzi, che abbandonava puro dopo tre 
anti. Rimpatriato, il Galli Mazza fece qui | 
l'incontro di 


to all'autorità 


;0 matrimonio | 
în rito, ha creduto bene di de- | 
nunciario all'autorità, che procede. Tl Galli 
Marza non ebbe, per huona sorte, figli, nè 
dalla prima, nò dalla sceonda moglie. 


Morta abbracii 
| Coliguola 12, al Itavennate: 
| L'aitro giorno una povera vecchia andò 
iesa dei Gesuiti di qui por orare, 
‘a sola, era vecchia la poverina. Mise sotto 
alle vesti il tristo compagno, lo scaldino, © 
i bed zioni. Paro che 
ento isso di sentir 
l'odore di bruciato, poichè ad un tratto le 
sue vesti furono in flame. Lacere, unto, 
| di cotwina, figuratevi il fuoco lavorò con 
rapidità sciagurata. La infelice mise un 
grido © caddo al suolo. Il dolore, lo spa- | 
nto annichilirono ogni sforzo che avese 
potuto fare în simile za ; ed ella la 
sciò che il fuoco prossguisss Îl suo cammino 
fatale. Un'ora dopo giunsero în chiesa il 
cendoto sig. Ravara ed altra persone, e in- 
vano alla tapiua fu da questi prestato soc» 
corso. Le gambo, le coscie ed il ventre, era 
un tutto carbonizzato. La misera proferi un 
ultimo grido, un’ ultima parola © poi tutto 
fu finito per lei. La testa che caddo con 
sordo rumore sul pavimento indicò cho la 
povera donna era morta. 


Pubblicazioni. — Il cav, Ottavio Se- 
rena, deputato al Parlamento nazionale 6 
membro della Deputazione provinciale di 
Bari, ha pubblicato il resoconto da lui lotto | 
al Consiglio provinciale sull'amministrazione | 
di quella provincia, nell'anno 14874. È una 
relaziono elaborata o completa che attesta 
l'oporosità doi rappresentanti provinciali e | 
il regolàro andamento. di tutta l'amministra | 
zione di quell'importante provin 

Lo stesso onor. Serena, cho fu delegato 
|atraordjuario all'amministrazione comunale 


— Sorivono da | 


di Barletta, pubblicò la relazione da lui 
letta al nuovo Gonsiglio comunale, nella 
qualo sono esposte le condizioni economiche 
di quol comune o i provvedimenti adottati 
o proposti per dar sviluppo ognor cresconto 
allo risorse della città. La relazione dimo 
atra quanto fu assidua l’opera dell'egregio 
delegato straordinario. 


— Abbiamo ricevuto il discorso del cav. 


Nicola Trua, procuratore del Re presso il 
tribunale di Viterbo, pronunciato in occa- 
sione ell'inaugurazione del nuoro anno 


giuridico. 

Le condizioni non troppo soddisfacenti 
della sicurezza pubblica in quel Circondario 
ci facevano attendere con molto interessa 
questo discorso , da cui avemmo. appreso 
fin dove l’opera ben condotta della giustizia 

ci sperare in un mi 

certi cho conti 
iterbo a ministrare Ja giu 
quello zelo © tenacità di cui moritames 
fa elogi il cav. Trua, ben presto saranno 
eliminate le cause di quei delitti che tanto 
funestarono in questi ultimi tempi le popo- 
lazioni del viterbese. Nel discorso del cav. 
Trua si svolgono idee che meritano di cs 
sor preso in seria considerazione. 


— Manwale teosico-pratico pei giurati 
iveduto cd ampliato, per Stagni Giovanni 
Ja, sostituto procuratore del Re presso 
ilo civile e correzionalo di Pia- 
jacenza , tip. Marchesatti. 
rchirio giuridico, diretto dal profes- 
po Serafini. Vol. XIII, fascicoli 
, presso la Direziono dell'Ar- 


deb 
chivio. 


NOTIZIE ULTIME 


Riservandoci di pubblicare il conto 
del Tesoro pel dicembre 1874 a por 
conseguenza riassuntivo di tutto l'anno, 
siamo lieti intanto di annunziare che 


i risultamenti di esso confermano pie 


namente le p ni. 

I vérsamenti în cassa salirono a 1204 
milioni. La previsione fatta dal ministro 
delle finanze nel suo discorso del 16 
marzo era stata di 4280 milioni, quindi 
non solo si verificò detta provisione, ma 
fu sorpassata di 14 milioni: 

Quanto ai pagamenti il ministro nello 
stesso discorso provide che sarebbero sa- 
iti a 1398 milioni © sono stati invece 
1396 milioni con wna diffarenza in meno 
di 2 milioni. La conclusione del mini: 
stro era stata questa: il fabbisogno di 
cassa può presumersi pel 1874 in 118 
milioni ; il fabbisogno di cassa invece 
per la maggioro entrata di 44 milioni 
0 la minore spesa di 2, è stato solo di 
402 milioni. 


ioni si adunerà Jie 
ore di 30 
verificazione di [ teri. 


La Giunta per lo el 
nedi, 18 correnti 
pubblica seduta po 


che appresso, per discutere lo elezioni 
contestato seguenti 


Martedi, 19 gennaio, a ore 9 90 ant.: 
Collogi Eletto Rolatore 
| Macomer Cugia Massari. 
Comiso Caruso Puccioni. 
Corato Trani | Carcani Broglio 
Sorronto Griandi Coironchi 
Iseo Zanardolli | Piroli. 


Mercoledì, 20 gennaio, a ore 9 30 ant.: 


Collegio letto Rolutor 
Ravenna 1° Masponi Ces. Puccioni. 
Napoli Castellani —Bortoluceî. 
Termini Imerese Salemi Oddo Morini. 


Serradifalco —Lanza di Trabia Ma 


Martinotti —Fossa. 
21 gennaio, a ore 9 30 ant.: 
Blotto Rolatro 


8. Casciano (*) Degli Alessandri Broglio. 


Bagnara Vollaro Morini. 
Agosta Beneventano - Puc 
Gairo-Montonotto Bigliati Marazio. 
Capriata d'Orba Frascara —Bortolucel. 
Aversa Golia Puceloni. 

Venordì, 22 gennalo, a oro © 

Collogio Elotto 

Palmanova Collotta  Piecol 
Riccia Sipio Puccioni 


La casto delle elezioni sopra Indicato sa- 
ranno depositato nella segreteria. 

a) per lo elezioni în discussione nel 
19, il 47 0 48 gennaio: 

4) id. td, nel giorno 20, il 18 0 40 genn.; 


d) id. id. nel giorno 2 


, il 20624 genn. 


(9) Iachiosta giudiziaria. 
—___ 


DISPACGI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 43. — 1 dispacci di Spagna 
non confermano le nolizie inquietanti 
sparso dai carlisti. Una perfetta tranoril- 
lità regna nel paese o la situazione del 
nuovo governo è assai buona. 

Londra, 43. — La cappella prote- 
stante di Cadice fu riaperta. 

Ner-York, 13. — Il governatore del 
Missouri dichiarò che l'intervento nella 
Luigiana dà un grave colpo alle istitu- 
zioni repubblicane. 

Francoforte, 43. — La polizia ha 
sciolto oggi tutte le Società operaie de- 
mocratiche. 

Berlino, 13. — Secondo la Corrispon- 
denza Provinciale, oltre l'Albatros ed 
Nautilus, anche un altro Jogno da 
guerra riceverà l’ordino di recarsi nelle 
acque spagnuole. La Corrispondenza 


| soggiunge che il governo tedesco deve 


speraro che gli ultimi avvenimenti di 
‘Spagna faciliteranno la soddisfazione che 
la Germania devo esigere per l'atto bru- 
talo commesso dai carlisti contro la nave 
tedesca Gustav. 


dunorà poi in seduta pubblica nei | 


Madrid, 13, — La Gazzetta pubblica 
una lettera di Espartero al re Alfonso, 
nella quale il maresciallo dimostra il suo 
dispiacere di non poter venire a fargli 
le proprie felicitazioni. 

Il maresciallo dice ch'egli sarà sno 
servitore fedele @ che desidera di vedere 
tutti i liberali uniti per rendere la pace 
o la prosperità al paese. 

Valenza, A2 (sora). — Il re fu accolto 
con ovazioni entusiastiche mentre reca- 
vasi al teatro. 

S. M. fu coperta di fiori da una folla 
che lo acclamava. 

Un decreto ristabilisce gli ordini mi- 
litari di Santiago, Calatrava , Alcantara 
ed altri. 

Parigi. 43. — La maggior parte dei 
gruppi parlamentari deciso di respingere 
la domanda d'urgenza dei progetti co- 
stituzionali ; quindi la domanda sarà pro- 
babilmento abbandonata. 
| Il contro sinistro incaricò Labonlaye 
di sostenere l'emendamento tendente a 
proclamare la repubblica. 

Versailles, 43. — Seduta dell’Assem= 
blea nazionale. — Sull’articolo 2*, 
guardante i quadri dell'esercito, si di- 
scuto un emendamento di Kellor, il quale 
tende a fissare il numero dei reggimen 
lasciando al ministro della guerra ogni 
responsabilità della erganizzazione. 
ssey dichiara che il governo accetta 
| articolo 2* del progetto della Commis 
| sione. 
| L'Assemblea respinge l'emendamento 

Keller ed approva l'art. 
Viena quindi in discussione l'art. 3°. 

Un nuovo emendamento di Keller pro- 
| pone che si lasci al potero esecutivo la 

facoltà di fissare annualmente la cifra 
dell'effettivo. 

La proposta di rinviare quest'emenda- 
mento alla Commissione è respinta con 
327 voti contro 325. 

| San Remo, f4.— Non è esatto quanto 

annunziano alcuni giornali che la salute 
| di S. A. la duchessa d'Aosta abbia peg- 
giorato. S. A. fa giornalmento le solite 
passeggiate in carrozza scoperta. 

Versailles , 13. — Il ministro dello 
finanze dichiarò alla Commissione che il 

della guerra dev'essere portato 
da 493 a 540 milioni por poter mettere 
in esecuzione le leggi sui quadri © sul- 
l'esercito territoriale. 

Pavigi, 13. — Un dispaccio del duca 
di Parma smentisce che egli ed i conti 
di Caserta di Bari abbiano intenzione 
di abbandonare il quartiere generale di 


Berlino, 13. — Credesi che la Spagna 
accorderà, nei limiti possibili, la chiesta 
soddisfazione per l'affare di Guetaria, es- 
sendo suo interesse di evitare le rappre 
saglio dei tadeschi contro i carlisti, lo 
quali potrebbero essero usuîruttato dal- 
l'opposizione. 

Roma, 14 gennaio. — La R. coraz- 


| zata Principe Amedeo parli da Napoli | 


il 42 corrente, e nella notte successiva 
lasciava pure quel porto il R. trasporto 
Europa, 

Londra, Id. = Il dottor Newman 
ha pubblicato un opuscolo, il quale con- 
futa l'opuscolo di Gladstono e dice che 


la Chisn il Papa sono i soli oracoli 
della ve Neige: 
New-Yorl, 13. — Un messaggio di 


Grant, rispondendo al Senato che do- 
mandò informazioni circa l'intervento 
militaro nella Luigiana, 
misura © dice che la elezione di Kellog, 
benchè accusata di frodi mostruose, gli 
dà tuttavia diritti superiori a tutti gli 
altri. Grant soggiunge che era suo do- 
vore di far rispettare gli altrui diritti 
@ di combattere la cospirazione sfrontata 
contro i repubblicani. 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA 18 “ 

| iroLi i 
Rondita Italiana 5*,.| 7125] 7138 
Imprestito Naglonala .|- ——| = 
| "Botto giccli pesi | TT} TI 
|» Stallonato...| —=| = 
bbÌ” Boni Eeci. 5*.| ——| == 
Municipio di Roma, . __ _- 
Grod, ond, $. Spirit: | TTI TI 
Corti. sul Tosoro5% | ——| == 
Detto emisa. 1880-08 | ——| => 
Prostito fomano Blount | —=| 7490 
Detto Rotbsehid >| | 72 
Banca Naionalo 2-| -- 
Banca Romana . ; ; 2-| n5- 


Banca Naz. Toscana. - 
Banca Gonoralo. 


Orodito mobiliare. ..\| ==| == 
Hanea ftalo-Gormanica | —=| == 
Banca Austro-Italiam. | ==| —— 
Banca industr, o comm. | —=| =— 

i Tabacchi ...:| —=| TI 
igazioni dotto6 *, | —=| —— 

| Strado forrato romano | —=| —— 
| Obbligazioni dei =2| =- 
Strado ferr. mei 24] =- 
Buoni Mori. Ge 22| 2- 
Sociotà Rom. Miniero. | —=| (= 
Sociotà Anglo-Rom.Gax | 490 —| 435— 
Gar di Civitavecchia .| ——| 
Gomp.Fondiariastaliana | ——] —— 


BORSA DI ROMA 
14 gennaio 1875 (ore 11 112 ant.) 

Malgrado îl piccolo aumento statoci recato 
iori da Parigi, la Rendita continuò oggi a ri- 
butsaro, vonendo negoziata da 73 50 a 73.52 112 
fino mose. 

Tn qualcho domanda il Prestito Blount, da 
Wa 75 

Tn ribanso il Rothschild, 73 82 a 73 87 12. 

Il Cattolico 76 70 nominale. 

Lo Bancho Romano 1245 a 1255. 

Lo Gonerali 442 a 442 50. 

Lo azioni dol Gaz 435 denaro, ma senz'a- 
fari, mancando la lettera. 

Francia 3ju. 100 40. 

Londra 9m. 27 44 


Oro 2 0 
(Ore 312 pom) 

Stazionaria la Rendita sul 73 50 fine moto, 
chiudendo pi offoria a questo prezzo, con 
dito aero age i 

Genorali 442 fine mese. 

Senv'affari gli altri valori. 


FIRENZE IT 
Rondita Italiana 5 n20nj 720n. 
Napoleoni d'oro 22 06%. | 20 0. 
Londra 3 mosì . 274 >| 2744» 
io ® visi 110 00 » un » 
[mprestito Nazionale. . | 63 —n. -n 
Adoni Tabacchi. «:<|890— >|7M = >» 
Az. Banca Naz. (nuove) |1858 50 fm|1955 — > 
Strndo lore. Meridionali |:363 — a. | 351121 
Obbligazioni dotto «| 26 — > |216—n- 
Banca Toscana . .... |1590 — » [1500 —» 
Credito mobiliaro 702 — fm) 678 —fm 
Banca Italo-Gormanica | 254 — 


Banca Goneralo. ....| ——>| ——> 
PARIGI (ore 3 08 pom) — 12 13 
Rondita Francoso 3 "| 6202| @212 

» > 5",| 10015| 10022 

Banca di Pranei — — | 3800— 

Rondita Italiana 5 | 690 

so—| s— 

Obblig. Regia Tabucchi | —1—| = 

Obblig. ferr. V. E. 1863 | 200 —| 201—= 

7550 | 75% 

U—| 2 

Obbligazioni Rom: i9—| 10—- 


Azioni Tabacchi . 


seno 
VIENNA 12 18 

Mobiliaro ........| 22825] 28— 
Lombardo > Li| 3e7—| 12750 
Banca Angio-Ausiriaca | 141 50 | 14050 
Austriache v.| 20850| 29750 
Banca Nazionale ; ;.:| 1008 —| 1002— 
Napoleoni d'oro 889 
Argento 104 65 
Cambio 4410 
Cambio su Lon 110 55 
Rendita Austrinca ;..| 7570] 7570 

» > incarti] 70%| 7030 
Union-Bank . . « 106801 10475 

BERLINO 12 13 

Anatrischo. .......| BU—| 5450 
Lombardo ©: 28 —| 22650 
Mobiliaro . <>. 41550) 4450 
Rondita Italiana 655] 6750 
Tabacchi. . . | —- 
Rendita Turca sol s0 

LONDRA E) 13 


Cons, ingLida 9238 n 02112]da 029,3 a 92112 
Rendita IL» OOII a ——|> 0 -a—— 
1» 45 — n 4518)» 42919021201 


Turco 
Spagnuolo. |» 25118 a 23I14| » 22112 a 22518 
Egis.(1808)> — —n——|> =_=a—— 


Egiz.(1879)|» 77 Ia — 
() Cnpono staccato, 
—_ _—_— —_——= 


GIACOMO DINA, Dinertone. 
Rommatvo Giovanxi, Gerente. 


—______________—._———€ 
SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


PRI LA NEGÎA CONTEESSATA. DEL TANACCHE 


Il Consiglio di Amministrazione di con 
formità all'art. 43 degli Statuti Sociali, ha 
l'onore di convocare i signori Azionisti in 
Assomblea generalestraordinaria per il giorno 
27 del corrento mese di gennaio allo oro 12 
meridiane negli Uffici della Società, in Roma, 
via Duo Macelli N. 78, primo piano. 

Tutti i signori Azionisti possessori almeno 
di Trenta Azioni, i quali ne avranno fatto 
deposito cinque giorni prima di qullo fis- 
sato per la riunione dell'Assemblea, avranno 
diritto di assistervi 

Conseguentemente que 
che vorranno intervenire al 
vranno aver depositato lo loro Azioni non 
Je del giorno 
22 del corrente mese di gennaio presso i 80 
guenti Stabilimenti: 

Firenze 0 Torino prosso la Società Gonorala 
di Credito Mobiliaro Italiano Roma, Napoli, 
Patermo, Genova, Milano, Venezia o Bologna, 
presso lo Casse della Banca Nazionalo nol Ro 


781 


gno d'Italia. — 
‘Parigi promo i nigg. A. S. Stern 6 C. (Rua 
Chatonudun 56). — Londra presso i "i 


Storno Brothera — Francfort SM presso i si- 
nori Jacob, L H. Stora. — Berlino presso i 
ignori Wamichauer 0 C. — Ginevra presso î 
ri Bonna 0 0. 
Ordine del Giorno. 
Approvazione di Convenzione per l'esten- 
siono dl Monopolio in Sicilia, © di altri 
accordi col R. Governo. 
Roma, 10 gennaio 487: 


e ee 


Al banchetto dato l'altro giorno agli o= 
perai dal signor Pitani , che, dal nulla, in 
pochi anni, con la intelligenza e lavoro, ha 
aperta una industria, porlando vantaggi a 
molti cittadini, sempre con tutta perfetta 
onestà, il medesimo tenne il seguente di= 
scorso? 

Operai 1 
toxo immensa gioia di essere con vol a 
questo banclietto. Vi ringrazio per il dono 
gentile, offertomi dalla vostra cortesia nel 
primo giorno di quest'anno, e rispondo alla 
vostra giusta domanda... 

Quanto sia mio conforto daro lavoro @ 
quanto no ho già dato per molti anni in 
quelle città d'Italia ovo tengo operai, oredo 
che ognuno di voi e di quelli può saperlo. 

Non ho mai pensato ad accumularo de- 
naro, ma, di mano in mano che i mici gua» 
dagni si allargarono, ho esteso sempre pit 
il mio commercio, giovando n me, all'ope- 
raio ed alla industria. Questo ho fatto, fac- 
cio, farò sempro con tutte lo forze dell'a- 
nimo mio, perchè ogni uomo ha il diritto 
di vivere © diritto al lavoro, questo è di 
vora Libertà. Per mantenero Ja tranquillità 
dol paeso, por vederne la prosperità, occorre 
dare vita alle arti, alle industrie , ai com- 
Merci ; 0 a questo scopo, scegliendo uomini 
onesti @ capaci, devono rivolgere asidua- 
mento i loro pensiori © i loro soccorsi ca- 
pitalisti, municipîi e governo. 

Confidiamo adungue che si avvereranno, 
ferchè senza questo incoraggiamento , talo 
dignitosa protezione, no... no... non si può 
ottenere grandezza giammai © prosperità di 
Nazione. Con questi mezzi le altro Nazioni 
mostrarono al mondo le loro ricchezzo, of 
fotto delle fiorenti industrie © dei mondiali 
commeroi.. 

lo ho domandato al Municipio di Roma 
un localo per occupare molti operai alla 
nostra arto; ed ho preso ancora l'iniziativa 
di un lavoro di grandissima utilità o di 
marziale eleganza ad uso del regio esercito» 

Nella sporanza di essare incoraggiato nelle 
mio imprese, mi adoprerò sempre a giovare 
gli operai a decoro della nestra patria. 

ii 


Vi raccomando di emero onesti, o sompre 
secondare i vostri maestri con lavoro assiduo 
è costante... Beviamo al trionfo dello arti 

dello industrie italiane. 
(002) — Vival'Italii— 


"e vital Nixo Bize ere » coee| EFFETTI GARANTITI 


GU con lottero © . — Un voltmo in 10* di pa- | per le Specialità del Chimicofarmacista GIOVANNA DIA REOLINI 
GUERZONI con lettore è documenti. — Un veleme in 10%, di peo [PETE SMIAlie a Stadagio d'Oro di cont spcila 8 Benemerenti 
ua ooo di ip ir dedi di prima Classe. Farmacia e Laboratorio Chimico, Roma, Via delle 
Quattro Fontane, N° 30. 


Mediante vaglia postalo all'Editore @. 
suddetta opera sarà spedita franco in tutto il Regno. — Chi Ja de 


febbrili. Senza Chinina 


fee mr tt ff re | ai og 
Comune di Badalucco]ti::: 
Pop. 2290 Abitanti. (a 


prin — morali ed in ispecio 
Vaca questa condotta Medico-Chirargica, a cuì è annosso to stipoa- | Pol 
dio annuo di L. 1800. 

Oli aspiranti faranno 
dabiti documenti, non 


Il Sindaco @ che ni può usaro in 
G. B. ORENGO. | stinti profossori sanitarii por il mi 


TINTURA ISTANTANEA ETIOPIC ste or 


o roumatiche, 
Questa Tintura, tanto usitata in Oriento, che si raccomanda por l'oc- | Sciroppo di 
massimo buon prezzo dà si capelli od alla | bot 
ha lo più bello è gradazioni di colore dal biondo oscuro al 
più brillante nero, Prozzo L. ® coll'istruziono | ; È 
Vondita in ROMA prosso l'Agenzia A. Taboga, via Caccinbove, vi- {500 1.1 5; detto Perrato 
colo del Pozzo, 54. 


glia composto. Sicuro rimedio pe 
entrata d'Arnica dì Boemia; Vas 


: Yan temo conca 
modicià do' prezzi : 


nza por Îa snporiorità 
proparazione, 0 por 


shin iz «e °° 
Ta Farina Moris d'Avene decord. | li i 3 : dal 

B AMBIN TE E | i ri cp pipi er i 
all di d'uso. Si spedisco ii 

come il latte contenga i princi; n di porto a carico de 

previene la diarrea. — ‘geaiole 50, 


Milano sll'Aj 


rale i 
dita 


EMICRANIE E NEVRALGI Sie Priacco det Terios — Veni 


la Paallinia Fournier è rim alibilo per combattere la | Gio. Grisostomo — Viterbo, Farinacia A. Sorjiori. (0) 
nevralgie, le gasiralgio, gli spasimi, i reumatismi e sopratutto le emi 


Conti Nranento o C. 
unto. — Torino, 


Drogheria F. Taboga n 


n (Ciondolo per orologio) 
| farmacie MarignaDi ©| IN METALLO DORATO, ARGENTATO 0 SMALTATO Ì 


na totti i giorn lell'anno, l'ora del Jevare @ tramontar del | 
orata dei gior iti secondo le stagioni, ecc. 


‘A Parigi dagli inventor 
s. onore, 56. 
La, 1 


ssio mirabi 
da il pri 


Prezzo L. i 50. 
Franco di' porto nel Regno L. sì a Roma presso l'Agenzia | 
A. Taboga, via Caccisbove vico'o del Feno, 58. È 
[puse CE, LANCERÀ 


enza alcuna preparazione nè lavata (susterso garantito). E. Sallàa, Li 

À x “Dopo 1 fm, i Regno di | 
Guerard e OC. | Set, St nre, 

role de Ministeri dele grandi Line ferroviari; 47 pasage | 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale scuderia e rimessa per Liro 20, o senza souderia e rimessa per 
ori €. Finzi e C., via Panzani, 28 Dirigersi al portiere del Palazzo Gabrielli a Monta 
Corti, piazza Crociferi, 48. 


mensili 
dano, Roma 


Roma presso Lorenzo 


STR Cioe Cent 88, fratco per errori L. #30 | PICCOLO APPARTAMENTO tti robin cn 
Ì 


EFFEDIA Al MANACCO PERPETUO. 


inarii, 
La Sor 


[ca, © in tatto lo farmacie 
[Paa) Catlaral, Farmacie Marignani 04 Uttoni. 


) « dolla milta, ostraneni viscarali, calcoli biliari, occ. 


opita 

Higestioni dimeiti, Inappeter 
Chlestins. 
lit. gotta, d'abe 
Hanterive. 


pas 


la gol 
Hai 


lella 
rgeoli di Vichy soddetta si 


‘Afferioni all dada vede reca elet 


ill. > Depositi in Roma, Corvo, 


GRANDE 


ALBERGO DELLA IGURA 


11 sottoseritto pregiasi far noto alla sua distinta e numerosa] 
clientela, ehe col primo gennaio 1876 il suo ben conosciuto 
tabilimento fu definitivamente tresferto ne! grandioso pa- 
lazzo Boasso, piazza Bodoni, e vie Carlo Alberto e Andrea 
Doris, sotto la stessa denominazione. NuiJa avendo trascurato 
nde render: «pari ai primari delle grandi Metropoli, spera il 
sottoscritto d’avere corrisposto sotto tutti i rapporti alle esi- 


sate 
sForgool ua cap le im Gia 


L'OPI 


vizio seru] 
spondenza. 
portanti m 
d'Italia o 


Questo 


dizio origi 


loso © di più intero 


politico quotid 


uverts toute | 
\ A ) N Frrrao 
I I 


TONE NAZIONALE 


GIONI 


losinsimo per le ei 
ndo aver lo | 

izio da tutto lo pa 
fo 


perioiica oltre w 


nali roca quanto 


te pose 
altri gio 


MARGHERIT 


romanzo destinato produrro grando 


PIA DE' TOLOMEI 


racconto storico seritto da un va- 


narrato dall'abato ©. 


POMATA ITALIANA 
(A BASE VEGETALE) 
inventata da uno dei più celebri chimici e preparata da 


ADAMO SANT'I-AMANTINI | 


| infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente calva, nello spazio di 50 giorni — Risultato garantito fino 

lall'età di 50 anni. Arresta la caduta dei capelli, qualunque sia la causa che la produce. 
PREZZO L. IL TO 

N. B. Per le persone che desiderassero assicurarsi del itato prima di effettuarne il pagamento, il prezzo del vasetto è di) 

Tn questo caso il vasetto sarà spedito o consegnato a chi giustilicherà d'aver fatto il versamento di tal somma a titolo di 

, presso persone di fiducia ed a favore dei signori C. FINZÌ e C. con condizione espressa che tal deposito non potrà essere 

na dei 50 giorni occorrenti alla constatazione del risultato promesso. — Deposito generale all’ Èxporio Franco-italianol 

via dei Panzani, 28, Firenze. 


CERTIFICATI 


15 Novembre 1874. 
Î Dichiaro ie sottoscritto che essendomi servito della Pomata laliana preparata dal signor Adamo Santi-Amantini, dopo 56 giorni 
ili cura, i capelli mi sono ritornati e vanno aumentando tutti i giorni, del che essendone soddisfattissimo, rilascio il’ presente certifi 
cato adonor del vero. Tiro Smmanoi, Meccanico, Strada Furia, N. 48. 


Pregiatissimo Sig. Amantini, a 
Le sono oltremodo grato e le fo i più sentiti elogi per l'efficacia miracolosa della sua Pomata Itali 
invero, dopo qualche giorno di cura, cessò non solo del tutto la caduta ici capelli, ma dopo 30 giorni circa di cura, con mis 
Soddisfazione, osservai che i capelli ricominciarono a rispuntare, ed ora sono del tutto cresciuti. 
Dichiarandomi perciò soddisfatto della sua bella invenzione, le presente attestato, onde se ne valga a sua giustificazione. 
Fireme, li 49 Novembre 1874. — C. De Cnistoranis. 


Ney 


Firenze, 6 Norembre 1874. 

a, preparata dol Sig. Adamo Santi- 
itornarouo completamente i capelli. 
Guardaroba di S. M. IL RE D'ITALIA. 


A lo sottoscritto dichiaro, per la pura verità, che essendomi servito della nuova Po 
‘Amantini, ne ho ottenuto un pieno risultato, poichè dopo soli 50 giorni di unzione mi 

Fnaxcxsco Manmiatu, Impiegato alla REAL CASA, addetto al 
ya: PaoLo Forxsno, Guardia-p.rtone della REAL CASA. 


Confermo quanto 


|| to sottoscritto dichiaro, fer Ia verità, chie essndomi serlto della nuova Pomata Haliana, preparata dal Si. Adamo Santi-Amantinî, 

no ho ottenuto pieno risultatd, poichè in soli 50 giorni di unzione mi ritornarono completamente i capelli. 

|" Dicliarandosui soddisfatto ‘della prova, rilascio al suddetto Sig. Amantini il presente certificato | onde se ne possa servire pub 

blicamente. Lxororvo Noccui, Orefice sul Ponte Vecchio, in bottega del sig. Vincenzo Masetti-Fedi. 
Confermo quanto sopra : Luio1 Tonanai, Parrucchiere, 


x Firenze, AT Agosto A8TA. 
Certifico io sottoscritto che avendo fatto use della POMATA ITALIANA del Sig. Adamo Santi-Amantini (che ha per iscopo di fari 
spuntare i capelli sopra una terta caiva), ne otteani il successo desiderato. 

| Giacomo Maxs, Mosaicista, via della Costa S. Giorgio, N. 

Si Firenze, 28 Agosto 1874. 
to sottogeritto dichiaro, per la pura verità, che essendomi servito della POMATA ITALIANA del sig. Adamo Santi-Amantini, dopo 
l45 giorni d. "inzione, i capelli mi ritornarono ‘completamente come erano prima, e me ne dichiaro perciò soddisfattissimo. 
Gmnovaxo Eva, Proprietario del Caffè del Giappone. 


è Firenze, 6 Agosto 1874. 
Jo sottsrtto dichiaro, per la pura vert, che escendomi certo della. POMATA ITALIANA del Si. Adamo Saoti-Amantini, 

lettenni lo scopo desiderato. Tutti i capelli mi ritornarono mediante la semplice unzione durante 40 giorni, e son ben lieto di rilasciare 
al Sig. Amantini il presente cartifcafo da valersene privatamente e pubblicamonte. Bssass Evaewio, via Cimabue, N. 7. 


Anno VI) 
42 Mosl . 


\Vescovo 


REGALI 


2. LA LIBERT ) 


Col 4° genziaio prossimo, LA LIBERTA” entra nel suo sesto anno di vita. Senza doman- | LA LIBERTA pubblica giornalmente, in apposita rubrica, 


dare nò ricevere mai nessun aiuto tranne quello del pubblico, LA LIBERTA ba superato | industriali. Ha un servizio speciale di telegrammi, 


ormai il periodo più difficile per l'enstonza di un giornale, e conta oggi fra i periodici più | menti straordinari. 
diffusi del Regno. Ogni giorno due pagine 


jenze ed ai progressi dell'epoca nostra. 
Ferdi inde Negre, proprietario. 


AI BIBLIOFILI 


Collezione completa del Giornale MI Wisehtette dal 1° numero 


del 4848 al giorno d'oggi, elegantemente rilegata in 27 volumi da 
vendere per causa di trasloco. Questa collezione è preziosissima , e 
quasi impossbile a trovarsi, neppure presso la stessa Direzione del 
iornale. Per tratiare dirigersi all'Agenzia A. TABOGA, via Caccia» 
Bore vicolo del l'ozzo, 54, Roma. 


| ACQUA MINEFALE D'OREZZA | 


(CORSICA) 


IL MUSEO MARITTIMO 


colla Fervuginosa- Acidula- Gassosa- Carbonia | 

BALENA | 
ia dell'acqua sud 

è aperto li organi 0 l'impov eriseni 

dalle oro 9 ant. alle 40 pom. dicon. Trovi in vendita 


$ 
$:-35 
SÈ 
iti 
ii 
Lio) 
' 


ele di Lecce, Conte Frate. — Casale 


etttagno eilaro, cantano 
TO perfetto è decanda che dei 
E Ra 17 collitento uno degl ali 


QUESTE RINOMATE TINTURE 


Ly i 
Coloro che «i nbboneranno per 3 
mesi all 
meeschi 
Coloro che 
Ore Solitarie i rinomato per lo 
di MEDORO SAVINI la Sile chase 
Coloro che si ive e d opa 
wa ann, sornno SIL sil Li ese 
I miei figli 
DISFICTGR NO! © dallo indigo; dn 
ezzl d'abbonamento ho cagionato mai di capo, 
Per un trimestre L. 30 — Por adfazioni nervose, vantosità. 
in somastro L. #8 — Por nove Prezzo di ogni scatola: | 
IL #8 30 — Por on anno »“ ca In prov. franche L. 1 40 
# re ch SRONCHI uu Deponitoin Roma peo 
gio ia piazzo SOtL AGE ECCONE VI CATARI , GBA coloro si cprerio ni 
à le spese postali eci Fr 
Por abbonar 
stala all'Avaninistrazione del Gior- ’ 
nale l'Opinione Nazionale, Fironzo 
piazza Santa Croco, 2 
Î LA LINGUA FRANCESE stria : a 
IMPARATA SENZA MAESTRO e la tranquillità dei parenti 
ia 26 lezioni (3a Edirione) S 
Malte ate IL PIÙ BEL REGALO DA FARSI ALLE MADRI 
IL MOBILE PIU’ UTILE 
stro di né stesmo. Goes i fami lia | 
metodo è atei m | 
mplegati, Commessi ; ad ogni 8: x leva 
bose deg ceegm Nuovo modello di poltroncina, elegantemente costrutta ed imbottita, ad uso dei bambini 
quatre di Manera età, non ancora în grado di camminare. È disposta sopra un piano a pochi cen- 
dinetri da terra, in modo da permettere di lasciare i bimbi soli senza tema che si facciano 
Nim. Una tavoletta con vari giocattoli ritenuti da fi in Caoutchouc serre loro di trastullo. 
Ri 11 piano su cai riposa la poltroncina essendo munito di ruote la fa servire in par tempo di 
dita immediatamente per i far passeggiare i bimbi in istrada. mo 
CE olio e ilo permetto di far arrivare la poltroncina all'altezza della tavola, 
allorquando si desidera la compagnia dei bimbi duranto i pasti. 
Prezzo Lire 23, franco per ferrovia Lire 28, compreso | imballa; 
l'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. Panzani, 28, Firenze. 
È — T _____—__—t1rY. 9”—]7  Y«<«<—®— 
| 
Anno VE. | HESSAGRRIRS HARITITBS 
42 Mesi . +. + + + Lire 24 W 
6» +... > #| PaquebotPoste Frangala 
3 » FCC . » 6 
per totta l'Italia. pia SELES 
notizio di borsa commerciali 
massimamente in occasione di avveni- Dé ta de Ni 
Sumedi de chaque semaine poor napo, dirvotemeni | 


ppendico 


romanzo. 


Continuando a mantenersi senza affettazione e senza debolezza, moderata nelle sue pole- | 1 romanzi che la LIBERTA’ pubblica in appendice hanno 


miche e indipendente verso tutti, LA LIBERTÀ porrà ogni cura nel meritare sempre più |1a straordinaria diffusione di quesio giornale. Siamo lieti di annunziare che per 
la benevolenza di cui il pubblico fa così largo con lei. A tel uopo saranno nell’anno pros- | simo, l’Amministraziono ha già provveduto una serie 


romanzi di autori rinomatissimi ch: 


È 
È 
Chi 


molto contribuito ad aumentare 


chaque semaine ALETANDRIE direaiement. | 
no pros- 


Samedis 25 A de î4 en 14 jonrs, pour les ports de la 
SYRIE, per ALEXANDRIE. 
(OP, Ti por BRÉSIL, de 


RICRDG 
a 
da 
x 


la 
simo introdotti nuovi mi lioramenti nella compilazione del giornale. meriferanno sempre più il favore del pubblico. No diamo i titoli: Dimas (00115 Î de AI pena, pia MARA 
Perchè i lettori possano seguire costantemente tutte le grandi questioni del giorno, sarà Catene Spezzate Mai, 14, 28 Sei 
pubblicato quotidianame: e un bullettino di politica estera che riassumerà i fatti principali, La Commedia della Vita Tiundie 90 ASTA } do 44 en 14 jonre, le PTRERd 
sirena di opportuni commenti. 11 Marito di 40 anni {8 Mai, i, 45, rostement, 
. Sarà fatto con maggior regolarità il servizio delle corrispondenze italiana ed estere. [arci di Salnt-Prié Tundis 18, 37 Avril, ) de 14 en 44 Jonra, pour I'EGYPTE. 
Oltre agli Articoli, alle Notizie, alla Cropaca cittadina redatta con cura speciale grazio Ta Marche fio, 8,26] VINDIE, 48 lo JAPON, 


al concorso di varii collaboratori, LA LIBERTA continuerà a pubblicare anche più FOgo- | Durante le sedute del Parlamento, LA LIBERTA” pubblica une Seconda Edizione più 


larmento che per lo passato, Cronache giudiziarie, Rassegne artistiche e bibliografiche, Ar- | spaci ‘Abbonati, la tiche uu estero ed accurato resoconto | _ Pour renseiguementar'adresser è l'Agenso de la Compagaie, è 
. Mgoli di Varietà, Spigolature, Notizie dei Teatri, ecc., occ. arcella! parlamentari e politiche del pomeriggio. Naples, Via Molo Nuovo, 11, 12, 13- | 


Il miglior mezzo per abbonarsi alla Libertà è 


di spedire italo all'Amiministrazione della LIBERTA' in Roma. 
1 prezzi d'abbonamento sono i seguenti: Anno lire #8 — Mei mesi lire 18 — Tre mesi lire 6. 


LL _____—_"ee“- - 
Tipografia dell’OPINIONE diretta da C. Carbone. 


